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B 
FIRENZE 

Tutti i famosi prodotti GBC : 

dal convertitore per 144 MHZ per radioamatori 

alla scatola di montaggio dell' SM 2003 ( TV). 

Stereofonia • transistori 

parti staccate alt,rove introvabili. 

Visit•ateci 1 

Troverete la massima assistenza tecnica, 

sollecitudine, cortesia. 

Omaggi di pubblicazioni tecniche a tutti i Clienti. 

Visitateci : 

è nel Vostro interesse che Ve lo consigliamol 

Nei suoi rinnovati locali la GBC 

SEDE Dl FIRENZE - Via Belfiore, 8 (Rosso) 

mette quotidianamente a disposizione 

dei tecnici e radioamatori 

la vastissima gamma dei prodotti 

che solo una grande organizzazio,ne 

puo loro offrire con garanzia di qualità 

ed a prezzi di assoluta concorrenza. 



strumenti elettronici 

di misura e controllo 

via degli orombelli, 4 telefono 296.103 - milano 

Nuovo 
analizzator.e 
di 
massima robustezza 

ln vendita presso i rivenditori di componenti elettronici 

Aitre 
produzione 

• Analiuatore Pratical 10 

• Analizzatore Elettropratical 

• Anaiizzatore mod. TC18E 

• Oscillat. modulato CB 10 

• Generatore segnali FM 10 

• Voltmetro elettronico 110 

• Capacimetro elettron. 60 

• Oscilloscopio 5" mod. 220 
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f ANTINI SURPLUS 
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- f ANTINI SURPLUS 

OFFERTA N. 3 

OFFERTA N. 1: 
FOTOTRANSISTORI 111 
Effkentissimi, simili all'OCP 
70. Migliaia di usi. 
Assolutamente nuovi. TRE 
fototransistori per L. 1000! ! 
INCREDIBILE! 
Approfittate: DIECI FOTO­
TRANSISTORI per sole lire 
2.500. 

OFFERTA N. 2: 
GENERATORI Dl SEGNALI A 
QUARZO. 
« CRYSTAL CALIBRATORS 
ZA 26288 N. 9 » 
Generatori di radiofrequenza 
con cristallo a 285 KHZ. 
lndispensabili ai radiotecnici 
e radioamatori, le armoniche 
si odono fino a oltre 30 MHZ. 
Funziona con alimentazione a 
pile: 1,5 V. per filamento, 
67,5V per l'anodica. Si tratta 
di uno strumento assai preci­
so, insensibile al calore e ro­
bustissimo. VENDUTO DA 
NOi COMPLETO Dl: cavo, cri­
stal 10, valvola. 
Assolutamente corne nuovo, 
garantito funzionante. PREZ­
ZO L. 4000 come detto. 
Forniamo a richiesta, una pi­
la da 67,5 V., ed una da l ,5V., 
per alimentare il generatore, 
a sole L. 500 per chi lo acqui­
sta: le pile sono GARANTITE. 

CAPSULE MICROFONICHE A CARBONE 
Ottime per radiotelefoni e per qualsiasi appli­
cazione. 
Garantite da qualsiasi difetto; garantite sen­
sibil i. 
Cinque assortite per sole L. 1000. 
Una per L. 300. 



f ANTINI SURPLUS 

OFFERTA N. 5 
MICROFONO A CARBONE COMPLETO 
Microfono anglo-canadese tipo N. 3. 
Comprende una sensibile capsula a 
carbone, un'impugnatura isolante in 
resine munita di interruttore « Press 
for talk », cava e jack. 
Ottimo microfono per trasmettitori 
e radiotelefoni. 
Prezzo garantito . L. 750 

- FANTINI SURPLUS 
OFFERTA N. 4 
CUFFIE DA PILOTA 

Cuffie in pelle con interna di pela, 
in dotazione agli aviatori. 

Contengono una cuffia magnetica 
sensibile, con auricolari imbottiti 
in gomma che dà ottima riprodu­
zione, nonché un laringofono di­
namico. 

Funzionamento del la cuffia garan­
te. 11 tutto solo per L. 2500. 

OFFERTA N. 6 
VALIGIA-LABORATORIO AMERICANA 
Comprende un bellissimo provaval­
vole a conduttanza mutua dalla gran­
de precisione, con indicatore a rullo 
delle caratteristiche delle valvole, che 
aitre aile normali valvole, collauda 
anche tubi speciali, per trasmissione 
ecc .. lnoltre comprende anche un te­
ster completo che ha 4 portate in 
Milliampere, 4 portate in volt e mol­
te aitre in ohm, megaohm ecc. 
Puè essere direttamente alimentato 
dalla rete-luce. 

Prezzo L. 20.000 
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FANTINI SURPLUS 

OFFERTA N. 8 
PILA ANODICA EVEREADY ORIGI­
NALE 
Tensione 67,5 Volt, fresca, costruita 
per la NATO. Garantita. 
Prezzo L. 500 ECCEZIONALE! ! DUE 
PILE PER L. 900. 

- FANTINI SURPLUS 
OFFERTA N. 7: 
ANTENNE PLURIGAMME 
GIAPPONESI 
Ferriti plastiflcate giapponesi, 
le più potenti captatrici di se­
gnali !! ! 
Tipo grande con avvolgimen­
to per onde carte e medie 

. L. 600 
Idem corne sopra ma per on­
de medie e lunghe . L. 600 
Tipo gigante, ancora più sen­
sibile con onde medie e cor­
te . . L. 800 
Tipo gigante corne sopra, per 
onde medie e lunghe L. 800 

OFFERTA N. 9 
BATTERIA BA15/A 
Tensione 1,5 Volt, ottima per alimen­
tazione filamenti nei radiotelefoni, 
lunghissima durata. Prezzo L. 150. 

lnviare ordini accompagnati dall'importo alla FANTINI SURPLUS, via Begatto 
9 Bologna. L'importo puo anche essere versato sui Conto corrente Postale 
N. 2289 della Ditta. Si invia materiale anche contrassegno, ma per il cliente 
quest■ forma di pagamento é poco conveniente per il gravame di spese postali. 
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FANTINI SURPLUS - FANTINI SURPLUS 

OFFERT A N. 10 

VALVOLE SUS-MINIATURA ED IPER­
MINIATURA 

Per la pr ima volta, fi na lmente dispo­
nibile un quantltativo completo di 
subminiature originali RAYTHEON: 
tutti I modelli, comprese le famose 
CK 502, CK 506 AX, CK 512, CK 534 
AX, CK 537 AX ... Pronte le equiva­
len ti della 1AG4, DL67, DF67 ecc . ecc. 
Quals iasl mode)lo, garant ite nuove : 

cadauna l . 1000. 

OFFERTA N. 11 

CONDENSATORI IPER MINIATURA 
GIAPPONESI 

1 più plccoll condensatori del mondo, 
per radio tascabili, otofoni, ricevito­
ri da radiocomando ecc. 
Eccezlonale assortimento, composto 
da 30 ( tren ta) condensatori dalle 
dimensioni millimetriche, compresi 
tutti i valori maggiormente usati ne­
gli scheml che appaiono su questa 
ed aitre Riviste. 
Ripetiamo, TRENTA ASSORTIT! per 
L. 1500. 

lnviare ordini accompagnati dall'importo alla FANTINI SURPLUS, via Begatto 
9 Bologna. l'importo puo anche essere versato sui Conto corrente Postale 
N. 2289 della Ditta. Si invia materiale anche contrassegno, ma per il cliente 
questa forma di pagamento é poco conveniente per il gràvame di spese postali. 
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RioordateVI Il no•t.-o lndl,.1•1«11 

GAC 
Piazza J. da Varagine, 7-8/R 

zona di carico 

Telefono 281.524 

GENOVA 

Anche 

a Genova 

la 

AC 
electronics 
è presente 

con una sua Filiale 

ove 

potrete trovare 

il più vasto 

e completo assortimento 

di componenti 

elettrici 

e sarete serviti 

con rapidità 

e cortesia 
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200 Ma che paese 1 

201 Complesso ricetrasmittente su 

144 megahertz a•limen-tato a 

12V 

209 Consu-lenza 

217 Ricevitore professionale per 

le gamme radiantistiche: 15 

va,lvole doppia conversione 

226 Misuratore di campo 

227 Contatore di radiazioni tran­

sis-toriz:œto 

235 Notiziario semiconduttori 

240 Frugando in archivio ... 

243 Selezioni di drcuiti celebri 

(10 schemi a transistori) 

ANNO QUARTO • NUOVA SERIE 

SETTEMBRE 1962 - M. 
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Tecnica Elettronica 

Il Direllore 

MA CHE PAESE 1 
Il mi.o caro a.mica Emilio, or·a in Africa per lavoro, è felice 

possessore di alcuni preziosi quanta rari dischi a 78 giri. 
Io li ho pazientemente registrati e quando sono triste 

as col to quelle vecchie inci,sioni: si tratta di alcune sce­
nette dei famosi fratelli De Rege cosi vive e carirehe d'umo­
rismo da ri us cire ancor oggi irrestibili. 

Non posso ricreare per iscri tto la atmosfer•a di questi 
dialoghi; la cadenza comunque è napoletana assai sfumata e le 
parole si sus1seguono lente inframezzat(: da pause dal peso im­
palpabile. 

I due fratelli si incontrano e uno racconta all'altro una 
strana novella senza senso che inizia con una dogmatica e for­
midabile asserzione: 

« L' orologgio del campanile (pausa) non suonava la rnez­
zanotte ». 

Dopo alcune battute il dialogo si riallaccia all'esordio, 
e prosegue: 
· « L'orologgio del campanile non suonava la mezzanotte, nè 
le undici e neppure le dieci ». 

- Neanche le dieci? 
« No (pausa). L'orologgio del campanile suonava le set te; 

ed erano, malgrado l 'apparenza, le quattro e dieci ». 
- Ma che razza di orologio è? che paese? che campanile? 

corne fa la gente a guardar l'ora? 
« E quello è! » 
- Corne, quello? 
« Guardano, poi dicono (forte pausa, tono misterioso) ... 

mah! ... e se ne vanno ». 
Il let tore M. C. di R. non se ne avrà a male se ho colto lo 

spunto da una Sua gradita lettera per rammentare i grandi De 
Rege e riportare la s,cenet ta. 

Ho ricevuto in questi giorni tante proposte di collabo­
razione che sto esaminando con cura. Certo senza volere, in 
un Suo progettino M. C. dice testualmente: 

« ... il transistor usato non è di B. F.; non è il solito 
0071 ne un 0072, ma è, malgrado le apparenze, un OC44 ... ». 

Posso ritenerrni perdonato, sig. M. C.? 
E Voi tutti, amici, continuate a inviare i Vostri pro­

getti: terro spento il registratore e non pensero ai De Rege! 



COMPL[SSO RIC[IRlSM ITIENT[ 

ME 6 A 

Il dott. Luciano Dondi è un vecchio 
noto collaboratore della Rivista e non 
ha certo bisogno di essere presentato. 
I Lettori che seguono dalla nascita la 
nostra pubblioazione ricordano certa­
mente tutta la serie di articoli affida­
taci dal dott. Dondi. 

A pagina 16 del numero di aprile del 
1960 appare per la prima vol ta il no­
me del nostro Collaboratore legato a 
un Ricevitore a transistori per onde 
corte con preselettore di ottima effi­
cienza, che costituisce ancora a oltre 
due anni di distanza un chiaro esempio 
di brillante concezione circuitale e ra­
zionale sfruttamento dei semicondut­
tori impiegati. 

Nel giugno della stesso anno il dott. 
Dondi impugna una scopa e fa final­
mente giusti21ia delle famigerate pile 
da 67,5 e 90 volt che hanno afflitto i 

primordi delle nostre esperienze nel 
campo dei complessi portatili. A pag. 
8 del numero citato è infatti pubbli­
cato il celebre « Convertitore elevato­
re » che desta tuttora l'interesse più 
vivo nei Lettori, came fa fede la cor­
rispondenza sull'argomento. 

Nell'ottobre del '60 il dott. Dondi è in 
copertina con la Stazione trasmittente 
transistorizzata: un altro ottimo pro­
getto che non richiede commenti tale 
è stato il successo registrato. 

Si giunge al Ricevitore FM a 3 transi­
stori pubblicato a pag. 73 del numero 
di febbraio 1961. 

Abbiamo avuto il piacere di ascoltare 
personalmente il ricevitore e lo abbia­
mo trovato davvero notevole; ricorde­
rete che lavora sui 98-108 MHz con un 
OC171 ! 
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L'A ut ore toma ben a ra~ione in co­
pertina con un progetto di rillievo : H 
Ricevitore per satelliti artificiali « Ga­
laxian 108 » (maggio '61, pag. 242). 

Tl dott. Dondi non dà respira a'1 Let­
tore e gli propane nel luglio del '61 
( pag. 302) una versione più patente del 
classico convertitore elevatore. 

Nell'oaobre-novembre '61 (pag. 439) 
appare un trasmettitore telegraftco 
VHF: con que~to progetto l'Autore 
cotma finalmente una grave lacuna poi­
chè la Rivi-st,a fi.no a quella data non 
ha pubblicato nessun progetto per gra­
fia. 

Ed eccoci al rlcetrasmettitore instal­
labile su autovetture : un progetto che 
porta chiara la firrna deH'Autore: al.i-

mentatore transiSJtorizzato, montaggio 
solido e raziona:le, gamma VHF, crua­
rezza espositiva, niente fronzoli. 

* 
Numerosi sono stat•i gU schemi e le 
realizzazfoni ,di piocoli ricevi.rtori-tra­
smettitori pubblicati da questa Rivi­
sta, ogmmo progettato per determinat•i 
usi e possibilità del costruttore. 

Nè temiamo di ri,peteroi su questo ar­
gomento in quanto è no~r_o intendi­
mento dare una gamma la più vasta 
passibile di reaiizzazioni 1in questo 
campo, utilizzaindo gM elementi più mo­
demi dail più compilesso al più sem­
pliœ. 

In questo modo ogni amatore troverà 
la maniera -di utiJizzare, perle sue aspi-

Ricetrasmettitore: sotto il telaio spiccano tra gll altrl componenti. il transistore OC26 e 
Ja anda 955. 
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Intemo del rlcetrasmettitore. 
Si notano chiaramente l'altoparlantino, 
il telaino BF, le due valvole 6UT e 6AN8, 
il quarzo e la sezione alimentatrice, 

razioni, l,e parti elettronkhe che ha di­

sponibili. 

Questa è la volta di un « supercompat­

to » destinato a funzionare con una hat­

teria da auto a 12 volt e raoch~udente 
nel sua involucro tutti i componenti: 

alimentatore, modulatore, ricevitore e 
trasmettitore. 

L'antenna, a stido, è munita alla base di 

un.a venitosa che ne permette if fissagg,io 

su qualsia:si superficie iHscia corne la 
carrozzeria di uno scooter o di uria au­
tomobile. La gamma di funzionamento 

è sui 144 MHz. 

:Fl 1tJ1aismettitore è controJ.lato a cdstail­
lo, i1 ricevitore è un ,super-rigenerativo 

protetta da una gabbia. 
Alla estremità posteriore il fusibile 
e i cavi dl allmentazione. 

ed entrambi sono realizzati con valvole 
mentre '1'alimentatore e la parte bassa 
frequenza sono a transistori. 

Per le parti ad alta frequenza si è ri­

corsi a:ncora all'uso di valvole poichè 

con i transistori economicamente ac­
cessihili non è possibile ottenere che 
potenze irrisorie. 

Si sarebbe potuta equipaggiare la par­

te ricevente con transistori ma si è no­

tato che le dimensioni di ingombro 
erano pressochè le stesse e pokhè sii 
avevano già in opera altre va:lvole ri­
sultava p,iù logico utilizzare anche per 
questa parte tiubi elettronici. 

Passiamo ara alla descrizione del cir­
cui to. 
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Alimentatore: E' stato utilizzato per 
ragioni economiche un autotrasforma­
tore ( da 20-30 watt) cui è stato tolto 
l'avvolgimento BT e le spire del pri­
mario da 220 a 160 volt. Nello spazio 
resosi disponibile vengono avvolte 100 + 
100 spire di fila 0 0,6 mm smalto e 
50+50 spire di fila 0 0,25 mm smalto. 

Le prime costituiscono il circuito di 
collettore, le seconde quello di base 
(reazione). La tensione che si ottiene 
viene raddrizzata e duplicata con un 
classico sistema di condensatori e dio­
di al silicio. 

Sotta carico la tensione raggiunge, in 
trasmissicme. senza difficoltà i 250 volt 
mentre viene convenientemente ridot-

L'apparecchio visto dl fronte. 
Sono ben vfslbili 
la grlgliatura dell'altoparlante, 
il bocchettone d'antenna, 
il commutatore R/T, 
potenziometro, interruttore, sintonla. 
Nel prototipo il mlcrofono 
è collegato stabllmente all'apparecchlo. 

ta, con a:lcune resistenze, nella sezione 
ricevente 'data il minor carico. 

L'ailimentatore è racchiuso in una sca­
tola di lamierino fora to ad esclusione 
della parete posteriore che è di allumi-
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nio da 2 mm. di spessore, su cui sono 

montati, iso.Iati. i due transis.tari OC26. 

Nonostante la vicinanza con gli altri 
circuiti non si ha nessuna traocia di 
ronzio. Per questi tipi di alimentatori 
si pTevede l'usa di trasformatori toroi­
dali ma le ragioni precedentemente 
esposte ci hanno indirizzati a un « vol­
gare » autotrasformatore modificato. 

Il consuma a 12 volt si aggira su un 
ma:ssimo di 1,5 A, filamenti compœsi, 
per cui un fusibiile da 2A tiene effica­
cemente protetti tutti i circuiti. 

Ricevitore: Viene impiegata una valvo­
la un po' partkolare, la 6AN8 che ha il 
pregio rispetto alle similari (ECF82, 
6U8) di avere i piedini corrispondenti 
alla sezione ti ioda ben schermati da 
quelli della parte pentodo. 

Quest'ultimo, montato con il circuito 
di griglia accoràato e quello di plaoca 
aperiodico, ha la funzione di amplifi­
care il segnale proveniente dall'anten­
na e quella di 1idurre l'irrndiaZ'ione ge­
nerata dal triodo montato in circuito 
super-rigenerativo. In questo esemplare 
il circuito è modificato in maniera da 
poter utilizzare il condensatore di sin­
tonia con rotore a massa. 

Trasmettitore - Si compone di due val­
vole: una 955 oscillatrice a cristallo 
( con reazione) e un triodo pentodo ti­
po 6U8 con il triodo triplicatore e il 
pentodo amplificatore finale, montati 
entrambi in circuiti del tutto conver­
zionali. 

Il quarzo usato è da 48 MHz ; è possi­
bile tuttavia partire da un cristallo a 
8 MHz ( di buon taglio) e triplricare 



L'apparecchio, in funzione, 
è installato su una FIAT 500 D. 
Nella posizione visibile in fotografia 
non disturba assolutamente la guida 
e si trova a portata di mano 
clell'operatore. 

Prove di collegamento 
da una FIAT 500 D; 
si noti l'antennina a stilo 
applicata sui parafango sinistro. 
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con la 955 (24 MHz), triplicare ancora 
con il trioido della 6U8 (72MHz) e in­
fine duplicare con -il pentodo ( 144 MHz) 
ottenendo una potenza di poco iinfe­
riore. 

Bassa frequcnza - E' formata da 3 tran­
sistori ( OC71 + OC72 + OC26) in drcui­
to convenzionale ma montati in manie­
ra da avere il negativo a massa. 

I orimi due transistori, sono collocati 
su una listerella di bred-boa11d mentre 
l'OC 26 ( che ha il wllettore a massa) 
è montato solidament·e sullo chassis. 

Questo complesso serve, in trasmi•ssio­
ne, per modulare di plaoca e griglia 
sche1 mo la 6U8 attmverso un trasfor­
matorino di uscita ( tipo valvola mon­
tato con il secondario al posto del pri­
mario) e in ricezione per ampJificare il 
segnale rivelato dalla 6AN8. Il micro­
fono è piezoelettriico, mentre l'altopar­
lante è un comune tipo di piocole di­
mensioni. 

Il passaggio ricezione-trasmissione è 
possibile mediante un commutatore 
( marc a Plessey) a 4 vie 3 posizioni (la­
sciando quella intermedia non connes­
sa per aumentare l'isofamento) di buo­
na qualità. Particolare cura deve essere 
posta alle connessioni in cavo scher­
ma to che dalle induttanze vanno al 
commutatore e di qui al bocchettone di 
antenna. E' chiaro che il cavo deve es­
sere tutto dello stesso tipo ( si consi­
glia un tipo per UHF a 72/ 75 Q). 

Antenna - La parte radiante è formata, 
corne si è detto, da uno stilo lungo ¼ 
d'onda (e cioè cm. 53 ciroa) colilegato 
alla parte interna del cavo coassiale e 
bloccato sul lato di una piccola sbar-
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retta di ceramka sistemata a sua volta 
su una ventosa di plaistica. 

E' possibile migliorare le p-restazioni 
di questo complesso già perailtro ottime 
oon antenne più complesse corne una 
ground1>lane o una antenna coassiale 
a basso angolo di rndiazione, o ancora 
meglio con una <lirettiva a molti ele­
men ti. 

La messa a punto del oomplesso non 
si presenta critica e di particolare dif­
ficoltà in specie per chi ha già « pro­
vato » queste freq,uenze. 

Nella parte trasmittente la difficoltà 
maggiore risulterà nel fare os'Cillare il 
quarzo se questo non è ,di buona qua­
li tà. 

Per « caricare » l'antenna si dovranno 
ritoocare sia H condensatore di plac­
ca della 6U8 che quelfo posto sul lato 
freddo del link di accoppiamento del­
l'antenna. E' necessario seI'Virsi per 
questa operazione di un misuratore di 
campo posto a quailche distanza da!llo 
stitlo. Il misuratore di campo puè> es­
sere oomposto sempHcemente da un 
oircui,to aiocoroato, un diodo e un mi'l­
liamperometro un po' sensibile (0,5 
mA) corne appare sui numeri del Radio 
Amateur's Handbook. 

Anche il rkevitore mon dà 1luogo a irn­
convenien ti ; se tende a disinnescare 
quasi certamente la tensione è bassa e 
va aggiustata per tentativi poichè puè> 
variare da un montaggio all'altro. 

Nell'alimentatore 11'innesco puè> man­
care per l'errata connessione degli aiv­
v0ilg1menti; si prnvi quindi a invertire 
in tal caso i wlle.gamenti dcl. primario 
( circui ti di coililettore). 
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ELENCO DELLE PARTI 
Resistenze 

R1 = 15 kQ •/2 W 
R2 = 47 kQ ½ W 
R3 =100 kQ ½ W 
R4 = 10 kQ 1 W 
Rs = 47 kQ ½ W 
R6 = 10 kQ ½ W 
R1 =470 Q ½ W 
Ra =220 kQ ½ W 
Rg = 4,7 kQ ½ W 
Rio= 10 MQ ½ W 
R11=100 kQ ½ W 
R12= 4,7 kQ 1 W 
R13= 47 kQ 2 W 

CONDENSATORI 

R14= 25 kQ 
potenziometro 
miniatura 
R15= 27 kQ ½ W 
R1a=220 kQ ½ W 
R11=470 Q 1h w 
Ria= 6,8 kQ ½ W 
R19= 18 kQ ½ W 
R20= 4,7 kQ ½ W 
R21=270 Q ½ W 
Rza=470 Q ½ W 
R23= 10 Q ½ W 
R24, 25=470 Q ½ W 
R2s= 75 Q ½ W 
R21, 2a =- 10 Q ½ W 

Ci e C9 = 3-30 pF camp. aria Philips 
C2 = 30 pF ceram. 
C3 = 10.000 pF ceram. tubetto 
Cs = 10 pF ceram. tubetto 
C6 = 6 pF ceram. tubetto 
Ca = 3-20 pF Ducati - Geloso 
C10 = 10 pF ceram. tubetto 
C13 = 1-10 pF surplus americano - com-

pensatore con alberino allungato 
C14 = 5 pF ceram. tubetto 
C1s = 15 pF ceram. tubetto 
C17 = 500 pF carta 

C1s, C19 = 8 µF 350 volt lavoro elettro-
litici tubolari 

C20 = 0,5 µF 12 V.L. elettr. miniatura 
C21, C23, C24 = 100 µF 12 V.L. elettrolitici 
C22 = 10 µF 12 V.L. elettr. miniatura 
C2s, C27 = 500 µF 25 V.L. elettrolitici 
C26 = 25 µF 10 V .L. elettrolitid 
C4, C7, C11, C12, 
C16, C3o, C31, = 
= 1000 pF ceram. tubetto 
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C28, C29 = 20 µF 350 V.L. elettrolitici 
C32 = 100.000 pF 1500 V.L. carta 

IMPEDENZE 

RFC1 = 0,lmH (Geloso 555) 
RFC2, 3, 4, 6, 7 = 3 µH (Geloso 816) 
RF Cs = 30 mH ( Geiloso 599) 
I = Piccola imped. su nucleo di ferro 

TRASFORMATORI 

Tr = Trasform. intertransistoriale 
Rapporta 3 :1 (GBC T/456 -
Photovox T72) ecc. 

TM= Vedi testa. 
TA = Vedi testa. 

INDUTTANZE 

L1 = 6 spire fila 0,6 mm smalto, ser­
rate, 0 interna 9 mm, supporta 
di polistirolo. 

L2 = 3 spire fila 0,3 mm, smalto corne 
sopra. Accoppiate sul lato caldo 
di L, in modo che la spira che va 
alla placca sia vicino a quella che 
va alla griglia. 

L3 = 3 spire fila 1 mm rame argentato, 
0 interna 9 mm, lunghezza av­
volgimento 8 mm, in aria. 

L4 = 4 spire fila 1,5 mm, rame argen­
tato su 0 interna 17 mm, lun­
ghezza avvolg. 18 mm, presa 
centrale. 

Ls = 1 spira fila rame isolato da 1 mm, 
al centra di L4. 

4 = 2 spire fila 1 mm rame argentato, 
0 interna 12 mm, spaziate con 
presa ½ spira, lato freddo. 

L? = 2 spire spaziate fila 1,5 mm, rame 
argentato su 0 interna 13 mm. 

COMMUTATORE 

PLESSEY 4 vie 3 posizioni. 



Rag. ELIO GOVONI - Ferrara. 
Desidera lo schema di un alimentato­

re capace di fornire tensionl continue ( ed 
eventualmente alternate) comprese tra 
0 e 150 volt. 

A 

T 

6,3 p 1:20 

RE:TE: ,.._,, 

Pubblichiamo volentieri lo schema del­
l'alimentatore richiesto, corredato di tutti 
i dati occorrenti alla costruzione del me­
desimo. 

A autotrasformatore 50+60 mA; ido­
neo iil GBCH/193 da 30 VA. 

P potenziometro a filo da 10 ohm 
5 watt; ( GBC D/351) 

T trasformatore rapporto 1 :20 ( 6,3: 
125). Ottimo un trasfonmatorino da 
campanelli; ovvero, sovradimensio­
nando, un GBC H/185. 

RA raddrfazatore 200 V 50 mA 

C 

z 

R 

condensatori elettrolitici 16 µF 
150 VL 

impedenza di filtro GBC H/3 40 H 
1250 Q 50 mA 

resistenza 50 kQ 1/2 watt 

* 
RA z 

+ 

+ + R 0~145 Y 

C C 

Il Signor VINCENZO ROCCO di Avel­
lino è in possesso di una 6AQ5 e di una 
EF86. 

Ha inoltre parti varie per alimentazio­
ne, trasformatorl d'uscita ecc. 

Desidera realizzare un amplificatore 
di buone caratterlstiche. 

Personalmente le consiglierei un am­
plificatore a transistors, ma non vorrei 
che questa -Le apparisse una scusa per 
non aiutarLa ! Permetta comunque che La 
consi.;li di intraprendere l'impresa se la 
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cifra aggiuntiva per l'eventuale materiale gio supera) le 6 + 7 imla lire. 

da acquistare a completamento del pro- Eccole dunque schemi, disegni e infor-

getto che Le propongo raggiunge ( o peg- mazioni: 

1.HC"CISO 

L'amplificatore è un « controfase » di 
tipo particolare. L'inversione di fase è ot­
tenuta sulla 6AQS con la disposizione 
griglia a massa. La distorsione è molto 
bassa e non avvertibile a orecchio. 

Si consiglia di disporre il trasforma­
tore di alimentazione, gli elettrolitici e la 
raddrizzatrice ( o i rettificatori a selenio) 
a un estremo del telaio; l'impedenza puà 
essere sistemata nella parte interna del 
telaio sotto il trasformatore di alimenta­
zione. 

La EF86 va montata all'estremo oppo­
sto del telaio rispetto al settore di ali­
l;nentazione per evitare noios~ interfo­
renze. 
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L'entrata è bene sia schermata fino al 
potenziometro; i frli della alimentazione 
è consigliabile siano intrecciati tra loro 
per compensare ed eliminare i flussi ma-

C'AVO [IJ •o. 6A05 
ltlG.[SSO 

AllM[NTA t. 

·o 
·o. ·o 

,, ... 
••• • ••o, 
5- 11 

Disposizione consigllata 

gnetici che potrebbero indurre ronzii po-
co graditi. 



Sig. MARINO DELLI - Treviso. 

Un provatransistori molto semplice? 
Pronto. Ma Lei è da poco lettore di C. D. 
poichè già altri ne sono stati pubblicati. 
Perchè non richiede le copie che non ha? 
Ci sono tanti progetti interessanti ! 

Ecco comunque lo schema : 

I transistori NPN vanno collegati ai 
contatti di sinistra, i PNP a quelli di de­
stra. Per gli NPN si chiude l'interruttore 
l'; per i PNP si chiude l". Lo strumento 
dovrebbe indicare 1 --ë- 2 mA. A interrutto­
ri l' o l" aperti la corrente indicata do­
vrebbe essere di pochi microampere. Il 
rapporta delle due letture dà il guadagno 
di corrente che puà essere rapportato 
con dati di tabelle. 

In ogni caso la presenza di corrente 
dell'ordine del mA a interruttori aperti 
o la non variazione a chiusura dei mede­
simi, denunzia difetto del transistore. 

Lo strumento è previsto da 2 --ë- 3 mA 
fonda scala; puà essere da lmA o meno, 
opportunamente shuntato. 

N P N p N p 

* 
Sig. GIAN MARCO DE LORENZI -

Roma. 

Desidera conoscere il valore medio del 
rendimento di un altoparlante e se l'im, 
pedenza del medesimo ha un valore pros-

simo alla resistenza ohmica della bobina 
mobile. 

E Lei ha chiesto niente ! Con questo 
caldo non me la meritavo una consulenza 
cosl ! In effetti, perà, le domande sono as­
sai interessanti e Le rispondo ben volen­
tieri. 

L'altoparlante è una 1nacchina che con­
verte energia elettrka in meccanica; il 
rendimento è il rapporto tra la potenza 
resa e la potenza assorbi ta. 

Questo rapporta è normalmente mol­
to basso, intorno allo 0,05 ( 5 % ) ; l'alto­
parlante è dunque una pessima macchi­
na, con un rendimento che puà rendere 
orgogliosi il motore a scoppio e quello 
a vapore, noH per le loro non brillanti 
prestazioni. Un rendimento del 5 % impo­
ne di dover convogliare una decina di 
watt elettrici sulla bobina mobile per ot­
tenere una potenza acustica di poco supe­
riore al mezzo watt. L'applicazione della 
tromba migliora il rendimento perchè fa­
cilita la trasformazione della energia mec­
canica di pulsazione della bobina mobile 
in onde di pressione acustica. 

Eccitando la bobina mobile con una 
tensione alternata V di frequenza f, l'al­
toparlante assorbirà una corrente I; il 
rapporta V / I è detto impedenza della bo­
bina mobile. 

L'impedenza è funzione della frequen­
za, e ci si rende conta di cià facilmente 
pensando che la bobina mobile e il cono 
hanno una loro frequenza di risonanza 
meccanica in corrispondenza della quale 
la potenza assorbita dalla bobina mobile 
per pulsare è nettamen te inferiore alle 
potenze assorbite in condizioni lontane 
dalla risonanza. Cià significa che a parità 
di tensione eccitante V, la corrente real­
mente « dissipata » sulla bobina mobile 
è molto piocola. Cià comporta corne con­
seguenza il brusco impennamento del rap-
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porto V / 1, che raggiunge valori partico­
larmente elevati. 

Infine l'impedenza di un altoparlante 
non ha carattere ohmico puro, ma ha 
una componente reattiva funzione del­
la frequenza. 

Poichè d'altra parte il fattore potenza 
di un altoparlante si mantiene abbastanza 
elevato nei campi normaF di audiofre-

20 -+--,---,---,--,---,---,----, 
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so 100 200 'SDO 1000 2000 SDOO 10000 t In H'l 

Andamento della impedenza di una bobina 
mobile ln funzione della frequenza del se­
gnale eccitante. Si notl il picco alla rlso-
nanza. 

quenze, si fa normalmente l'ipotesi sem­
plificativa che l'impedenza sia una resi­
stenza pura. 

Si fa notare per inciso che ovviamente 
la impedenza V / 1 non è uguale alla resi­
stenza ohmica misurabile a vuoto sulla 
bobina mobile. 

* 
Signor WALTER ROSSO - Latina. 

Gradirebbe schema di un semplice am­
plificatore ( possibilmente a transistori) 
per migliorare il segnale dato dal suo pic­
kup magnetico su un amplificatore a val­
vole. 

Non stento a credere che Lei abbia 
qualche inconveniente, poichè è un pro­
blema mantenere alto il rapporta segna­
le/ disturbo a basse frequenze audio per 
la minor resa del pic-kup magnetico in 
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tali cond:izioni. Un semplice preamplifi­
catore a transistori puà dare un guadagno 
di 35 + 40 dB a 100 Hz, con sicuro miglio­
ramento del rapporta segnale/ disturbo. 

Lei puà utilizzare la stes,sa tensione 
anodica del complesso a valvole, serven­
dosi di una resistenza di caduta e di un 
transistore NPN che semplifica il pro­
blema delle polarità rispetto a massa. 

La tensione collettore-emettitore è sta­
bilizzata dalla rete resistiva visibile nello 
schema. L'impedenza d'ingresso è com­
presa tra 2.500 e 3.000 ohm. 

t .. , ... ,, 

1,1,, 

,. , 

Sig. OLIVIERO OLIVIERI · Roma. 

Avrà certamente notato con quanta 
sollecitudine l'abbiamo accontentata a ri­
guardo del capacimetro ! Ma siamo sin­
ceri: avevamo proprio già pronto l'arti­
colo e intendev-amo pubbliicarlo sul nume­
ro di agosto, quando è arrivata la Sua let­
terina. 

Una fortunata coincidenza ! 

* 
Sig. FRANCESCO MARINO - Palazzo 

del Pero (AR), 

A seguito della Sua cortese ,lettera La 
inform.iamo che non è possibile alimenta­
re il rasoio elettrico con il convertitore 
elevatore da Lei citato. 



Sig. RENATO TETI - Mllano. 

La ringraziamo per la si:mpatica let­
tera e Le assicuriamo che terremo nella 
dovuta considerazione le Sue gradite opi­
nioni. A riguardo del mic.ro rketrasmetti­
tore voglia perdonare -l'Autore per i par­
ticolari non citati: la frequenza di lavoro 
è la consueta ,( 144 MHz) ; L1 puà essere 
accosta ta a ½ ( qualche mm) o, se l'oscil­
latore non si smorza, addirittunt i·solata 
con tubetto di plastica e forzata tra la 1 • 
e '1a 2• spira di L2 dal lato plaoca. 

Per quanto riguarda il dip-mete r, non 
Le sembm idoneo il transidip da noi pub­
blicato a pagina 36 del numero di aprile 
1960? 

Nelila speranza di rileggerLa presto 
( perchè non ci invia qualche Sua « crea­
tura »?) Le inviamo cordiali saluti. 

* 
Sig. MIRCO MAZZUCCHELLI e altrl -

Genova. 

Perchè grid-dip e signal tracer a val­
vole? Non è meglio a transistori? 

Per il dip~meter Vi consigliamo il già 
citato transidip ( aprile 60, pag. 36 ). 

Per il signal tracer attendiamo un Vo­
st-ro cortese riscontro. 

125 V- + 

Geom. ERMANNO PAZZAGLIA - Bo­
logna. 

Desldera lo schema di un alimentatore 
capace dl fornirgli una tensione continua 
varia bile ln funzione delle necessità da 
pochi volt a 22,5 V. 

Le consigliamo l'ottimo alimentatore 
il cui schema è riportato in figura. 

C è costituito da 3 condensatori da 
2µF in parallelo. 

R1 e R2 sono due raddrizzatori, meglio 
se diodi al sHicio, normalmente reperibili 

anche in I talia. 

I potenziometri regolatori possono es­
sere dei Lesa (GBC catalogo D/311 e 
D/ 313 ). 

Vanno regolati in funzione della ten­
sione di uscita desiderata; per es. per 
12 V le resistenze del ramo in serie e di 
quello in parallelo si aggirano intorno ai 
100 Q e 2000 Q rispettivamente; la corren­
te ottenibile all'uscita si aggira sui 100 mA. 

Sig. PUMA LUIGI - Genova. 
Sig. CARLON OSVALDO - Venezia. 
Sig. CESARIO AUGUSTO - Parabiagio. 
Sig. MAZZOLI LAURO · Bologna. 

Chiedono chiarimenti a riguardo del 
radiotelefono a transistori pubblicato a 
pag. 87 del numero 2 nuova serie. 

l) Come detto nell'articolo, · la sintonia 
del ricevitore è variabile e quella del 

+ 

+ 6~2 5 Ycc 
A1 soo 1 r 2so ,r 

tOM 2 W 

o-J 
lJl t W ~ 2 sa n 2w 2slln 2 w 

Schema dl alimentatore a bassa tenslone continua varlablle per Il geom. Ermanno Paz. 
zaglla dl Bologna. 
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trasmettitore è semifissa, cià signifi­
ca che, volendo, ricevitore e trasmet­
titore possono funzionare sulla stessa 
frequenza. Il sistema adottato pre­
senta il notevole vantaggio di non ri­
chiedere alcuna correzione di sinto­
nia passando dalla ricezione alla tra­
missione e vioeversa. La sintonia e­
sterna del ricevitore consente di usa­
re il complesso corne ricevitore per 
la gamma dai 26 ai 33 MHz. In tale 
gamma si possono ascoltare, con buo­
na facilità, oltre ai radioamatori, al­
cune stazioni commerciali, quali la 
B.B.C. ed anche la polizia. 

2) L'altoparlante impiegato è del tipo 
normale e l'impedenza verrà scelta 
in accordo con l'impedenza del secon­
dario del trasformatore d'uscita u­
sato. 

3) Non esiste alcuna ragione particolare 
perchè il radiotelefono non passa fun­
zionare su frequenza diversa da quel­
la usata nel prototipo. Si tenga pre­
sente che il tipo « OCl 70 » è da pre­
ferirsi all'« OC171 », anche se la sua 
frequenza di taglio ( 70 MHz) è infe­
riore al tipo « OC 171) (100 MHz). 
Infine sono vietate emissioni sulla 
frequenza di 72 MHz, poichè detta 
banda è in concessione ad Enti Pub­
blici e Privati, quali il servizio di as­
sistenza al traffico automobilistico 
sulla « Autostrada del Sole ». 

4) Per una svista del disegnatore il tran­
sistor preamplificatore di bassa fre­
quenza è stato contrassegnato ocn, 
mentre in realtà si tratta di un OC71. 

5) Il lato freddo di una bobina in genere 
è quel lato della bobina che trovasi 

a p0tenziale nullo uispetto al segnale 
a radiofrequenza. 
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6) L'amplificatore di bassa frequenza 
puà essere indifferentemente autoco­
struito, impiegando magari materiale 

diverso da ,quello indicato. 

7) C2 e CS sono condensatori semifissi, 
mentre C4 è variabile. 

8) Il commutatore di r.ice-trasmissione 
deve comandare automaticamente e 
simultaneamente i quattro deviatori. 

9) Non è possibile usare, in luogo della 
bobina di carico dell'antenna, un'im­
pedenza Geloso. L'antenna caricata al 
centra è quella che più si approssima 
all'antenna accordata in quarto d'on­
da, corne rendimento. La lunghezza 
dell'avvolgimento della bobina di ca­
rico è di circa 6,5 cm. 

10) Il termistore N.C.T. ha una resistenza 
di circa 200 ohm a 25°C. 

11) Per l'impedenza di arresto puà essere 
usato indifferentemente filo da 0,10 
oppure 0,15. 

12) E' sconsigliabile un contenitore in 
plastica, perchè l' effetto capacitivo 
della mano dell'operatore causa l'in­
stabilità dell'oscillatore. 

13) L'accoppiamento tra l'antenna e la 
bobina di sintonia è induttivo e non 
capacitivo. 

14) Per Tl e T2 si possonq usare i G.B.C. 
P/ 141 e P/142. 

15) Il terminale « S » ( schermo) del­
l'OCl 70 va collegato a massa. 

16) L'avvolgimento secondario del tra­
sformatore d'uscita è quello collegato 
all'altoparlante, in posizione di rice­
zione. 



Sig. Carmine TURTORO - NAPOLI. 

« ... In una delle foto che illustrano 
l'articolo: "Un microprofessionale per 
la gamma dei 10 m " ( pag. 343 nume­
ro 8/9 del settembre 1961) oltre l'ap­
parecchietto di cui si spiega il funzio­
namento e la costruzione, vi è raffigu­
rato µn " vero " professionale, facendo 
notare l'accoppiamento umoristico. 

Vorrei conoscere i dati tecnici del-
1' RX ... ». 

L' RX cui Lei accenna è l' Halli­
crafte:rs S X - 140 di proprietà dell'Au­
tore dell'articolo. 

L'apparecchio ( vedi foto) che fa cop-

Hallicrafters SX - 140. 

pia con ril trasmetti tore HT - 40 ( vedi 
foto), ha le seguen ti caratteristiche : 

- Copertura completa. di tutte le ban­
de radioamatori da 80 a 6 metri in 
6 scatti, con altisisima sensibrlità e 
selettività. L'unità è dotata di sta-

dio RF, S-111eter, trimmer d'anten­
na, calibratore a cristallo. La demol­
tiplica di sintonia è di 1 a 25. 

- Controlli: sintonia; accoppiamento 
antenna; cal-reset; commutatore di 
spento, stand - by, AM, CW - SSB; 
commutato~e di banda; acceso spen­
to del ca1-reset ; guadagno RF ; limi­
ta tore automatiioo di disturbi acce­
so-spento; selettività/BFO; volume; 
jack cuffia; messa a punto della 
S-meter. 

- Valvole e relative funzioni: 6AZ8 
accord.ata in RF, amplificatrice e 
calibr. a quarzo; 6U8 oscillatrice mi­
scelatrice; 6BA6 amplificatrice M.F. 
a 1650 kHz e BFO; 6T8A seconda 
rivelatrice, controllo automatico di 
volume, !,imitatrice di disturbi e pri­
ma amplificatrice audio ; 6A W8A 
amplificatrice finale audio e ampli­
ficatrice S-meter; 2 rettificatori al 
silicone aid alta tensione di favoro. 

Gtli aprpareochi sono venduti in sca­
tola di mqntaggio (kit) e completamen­
te finiti. 

I prezzi rispettivi sui mercato U.S.A. 
sono: 

Apper•cchio 
Scetole d1 
monteggio Monlelo 

U .95 ' 109,95 
Ricevitore SX - 140 (circo (circe 

Li t. 59 ,000) u,. 68.000 

$ 79,95 • 99,95 
Trasmeltitore HT-40 (circe (oirce 

Lit 50.0001 Lli. 62 000 

La casa costruttrice è la Hallicrafters, 
Chicago 24, Illinois U.S.A .. 
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Bieevitore 
Professionale 

perle gamme 
radiantistiehe1 

15 valvole 
doppia eonversione 
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Vista inferiore del telaio; 

si noti il cablaggio accurato e la razionale 

disposizione delle parti. 

Molto evldente al centro il gruppo A.F. 



BEA,LIZZ..A.ZIO:NE PRATIOA 

Sia il telaio, sia ,il pannello, ,sono in 

alluminio crudo di 2 mm. di sipessore, 

La r,ealizziazione mocoanica del tel,aio è 

naturailmente imperniata sul montag­

gio del gruppo di AF e della scala di 

sintonia, che puo essere oHenuto in 

du1e diverse maniere, dipendenti dalla 

situazione deUa puleggia di demoltipli­

ca posta ·sul perno del va•riabile. 

Si potrà quindi monta.te il gruppo 

lasciando uno spazio tra la parte ante­

riore del gruppo stesso e il telaio, in 

modo che H meccanismo di demoltitpli­

ca risulti interna al telaio, praticandovi 

una fessura per fare passare la puleg­

gia e la funiiceUa. In tal modo l'alberi­

no di comando della sintonia dovrà 

e,ssere montato anch'esso all'interno del 

telaio media,nte un supportino a ponte. 

Il oan'lllello quindi è aderente alla parte 

anteriore del œ1aio. 

Si potrà anche (montaggio adottato 

nel prototipo) mon tare il gruppo ade­

rente aUa parte anteriore del telaio e 

realizzare il meccanismo di demoltipli­

ca in un apposito s,pazio lasciato tr-a t1e­

laio e pannello, che andrà percio mon­

tato tramite viti e distanziatorii (pac­

chetti di rondelle, ad esempio ). Que­

st'ultima soluzione, a mio parere. è la 

più semplice, essendo cosi anche il p:er-

netro di regolazione dell,a sintonia 

montato direttamente sul telaio, ma ri­

chiede una cura particolare per ,l'alli­

neamento dei fori e per il fissaggio del 

pannello, al fine di ottenere uina buona 

solidità. 

Nd iprototipo troneggia al centra la 

scala di sintoniia, sotto la quale, da si­

nistra a destra, sono i seguenti coman­

di: deviatore rotativo semplice per la 

commutazione dei quarzi ( vedi descri­

zione del circuito ), controllo di tono 

con deviatore doppio, Himitatore di di­

sturbi escluso-incluso, comando della 

siintoni,a, cambio di gamma, verniero di 

antenna (N. 8475, di cui il rotore va a 

massa e lo statore va al filo giallo rigido 

che esce dal fondo del gruppo ), inter­

ruttore generale e controllo di volume, 

jack oer la cuffia. Di fianco al quadran­

te della scala di sintonia ( che è la 

N. 1655), a destra sono in alto i due 

deviatori a pallino, di cui il più interno 

è il comando CA V / OMV, ed il più ester­

no è lo «stand by ». Sempre a destra in 

mezzo, sono il pot·enziometro di regola­

zione del noise limiter e quello del con­

troUo manuale di volume. A sinistra, 

sotto 1o « S meter », è il potenziometro 

da 3kohm per l'azzeramento, 

Sulla fi.ancata posteriore del telaio 

sono, da sinistra a destra, le due hocco­

le ( di èui una è a massa) per l 'altopar-
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lante la bobinetta dd circùito trappo- OABLAGGIO ELETTRIOO 

la a 4,6 MHz, per evitare ritorni della 

frequenza intermedia a 4;6 MHz attra­

verso l'antenna, ,la boccola ( o le bocco­

le) dell'antenna, che io ho monta:to iso­

lata da mas,sa, al centra di un grosso 

faro, su di una tavoletta di plexiglas a 

minima perdita. Vidno ad essa la presa 

di massa per il cava schermato dell'an­

tenna, anch'essa in boccola. Potrà pure 

essere messo in opera uno di q uegli 

attacchi coassiali a minima perdita, del 

tipo degli Amphenol. che anche la Ge­

loso produce, ma chie hanno lo svan­

taggio di costare parecchio. Ho parlato 

per ora solo di una boccola, corne di 

un attacco coassiale, prevedendo io ap­

ounto una antenna con dis ces a a 7 5 

ohm. Chi volesse una presa per un'an­

tenna bilanciata non farà altro che si­

stemare due boccole isolatie da massa 

a cui collegherà uno spezzone di piatti­

na. di cui. un capo direttamente, un 

capo tramite il circuito trappola, vada­

no ai terminali 4 e 5 della morsettiera 

del gruppo corrispondente alla sezione 

della 6BA6. Ricardo che i terminali del 

gruippo vanna contati dal basso in alto, 

e che il terminale n. 1 di tutte le tre 

morsettiere è quello oiù verso il telaio, 

Come agni altra apparecchiatura 

« di classe», questo ricevitore esige un 

ca:blaggio « profossionale » e realizzato 

qlllindi con i dovu ti accorgim~n ti. Ogni 

componente deve esscre solidamente 

fermato. tenendone i reofori più corti 

possibUe, ne! caso di resistenze e con­

densatori, con solide viti e rondelle i 

componenti più pesanti: per conta mio 

consiiglio le viti con dado, ma si po­

tranno pure mettere in opera viti auto­

filettanti. Le prese di massa è consi­

gliabHe siano realizZJate con due ron­

delle, una di contatto dalla parte del 

telaio (ne esistono di apoosite per il 

contatto zinco-rame oppure ferro-rame, 

con le facce rivesbite di sostanze attc 

a garantire un buon contatto nel tem­

po) e una di bloccaggio dalla parte 

del dada ( grower elastica). 

E' inutile dire che chi si accinge a 

realizzare questo orogetto deve sapere 

già qualcosa in fatto di elettronica, e 

soprattutto in fatto di cablaggi. Gli uni-

ci suggerimenti che do sono percio solo 

questi: 

mentre il n. 5 è quello più vePso la ta,r- 1) è consigliaibile, data che le sezioni 

ghetta con le indicazioni per la tara- di media frequenza sono identiche, far­

tura. si un piano di montaggio disegnato, da 
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rispettare poi nel corso del cablaggio. 

In tal modo si avrà subito la posizione 

e il numero dei capoco~da, sia isolati 

che di massa, occorrenti per ciascuno 

stadio e si potrà in tal modo prosegUJi­

re molto più speditamente. 

2) E' consigliabile pure, dato che 

gli stadi in ,M.F. sono tre, schermare le 

varie sezioni tra di loro, mediank~ l'im-

piego di piccole stPiscette di ilamierino 

di rame cotto, in modo da « isolare » 

ciascuno stadio dagli ahri. Le sezioni, 

cosi realizzate indipendentemente ver­

ranno poi riunite e integrate, median­

te ri collegamenti comuni di alimenta­

zione e a corrente continua (filamenti, 

anodica. C.A.V. ecc.). 

Oserei dire che una tale precauzio­

ne si dimostrerà quasi indispensabile 

Il dito e la frecc:l:a 
richiamano l'attenzione sugli schermi 
di cul parla l'Autore 
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per l'eliminaziione di eventuali inneschi, 

o per lo meno, 11iduzioni della resa ge­

nerale. Io ho sistemato gli schermi in 

modo tale da dividere .i due piedini 

delle medie frequenze relativi alla val­

vola pœceden1le da quelli relativi alla 

valvola seguente, unitamente a varie 

appendici lateralii di sch::!irmaggio ( vedi 

foto del cablaggio ). 

TARATURA 

La taratura di questo gruppo, spe­

cie nella parte relativa alla sezione di 

oscillatore ossia dell'allineamento-sca­

la :è piuttosto delidata e 1richiederà 

l'impiego di un oscillatoœ modulato di 

buona qualità e precisione, oppure di 

un oscillatore a qua:rzo con un paio di 

quarzi, le cui airmoniche cadano nelle 

gamme di ricezione. L'ideale sarebbe 

avere un quar:z!o da 3,5 MHz, per potere 

tarare g1i inizi di gamma ( 3 ,5 - 7 - 14 -

21 - 28 MHz) delle bande 80-40-20-15-10 

metri, e la fi.ne gamma deHa banda 11 

metri (sempre sui 28 MHz). Una volta 

tarati gli inizi ,gamma il più è fatto: 

servendosi di altiri quarzi, oppure di sta­

zioni di cui ·si sappia la frequenza ( ad 

es. il Vaticano, che trasmette su 7,280, 

proprio aH'estremo della banda 40 m.), 

si potranno tiar:are di vol,ta in volta 

a'.ltri punti della gamma. In genere, ta­

rati due punti relativamente distanti il 
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resto deHa scala coincide. La taratura 

dei circuiti di entrata, a:ndrà fiatta con 

un buon misuratore di uscita ,e con un 

comune osciHatore modulato, ma non 

J1isulta in alcuno modo critica. Lo stesso 

valga per '1a M.F. 

Per metteJ:1e a punto lo « S meter >>, 

estrairœ la 6C4 dallo zocoolo e regolare 

il potenziometro da 500 Q in modo che 

lo ,strumento raggiunga esattamente il 

fondo scala. Inserire la valvola nello 

zoccolo e portare l'apparecchio in posi­

zione « controHo manuale di guada­

gno », tramite il commutatore apposi­

to. Quindi regolare il potenziometro di 

guadagno per ottenere che la griglia 

oontrollo della 6C4 ( ossia la rete CA V) 

sia a potenziale massa. Regolare allora 

H potenziomietro di catodo ( 3k + 10k 

Q) per lo zero dello strumento e non 

toccarlà più: la « S meter » è a posto. 

Un ultimo consiglio: all'atto dell'ac­

quisto dei gruppi Geloso, fatevi <lare 

dal fornitore il boHettino Geloso 69-70, 

che contiene 11a desori:zrione cornpleta 

del gruppo 2619, nonchè del riçevitore 

G 209, descriZIÏoni che vi potranno cer­

tamente essere utili per la perfetta ta­

ratura della parte ad alta frequenza. 

Se il rivenditor,e ne fosse sprovvisto, ci 

si rivolga alla ditta Geloso, ViiaJe Bren­

ta 29, MHano. 



Concludendo: questo è un ricevito­

re di stazione VERAMEN11E professio­

nale; la ,sensiibilità è più che ottima, la 

selettività buona, in ogni caso suffi­

oiente, e potrà esser:e ancora spinta 

oltre (pur non essendo in genere che 

una raffinatezza, per la fonia, ed un 

aooessodo utile, ma non necessario per 

>la 1telieigrafia) con un. buon fütro a 

quarzo o un « Q multiplier ». 

Per me il segreto di questo ricevi­

tore risdede neU'accurata regolazione 

del -guadagno, mediante il reostato di 

catodo e neH'altrettanto accurata rego­

Iazione del venüero di antenna. 

Buon la'Voro, quindi, e arrivederci 

a presto! 

()01'1PONENTI 

1 gruppo Geloso N. 2619 (2620) con 

relativa scala N. 1649, condensatore va­

riabHe N. 2791, verniem N. 8475, e 

squadrette porta variabile 20406A. 

1 Telaiino 2a conversione N. 2608. 

N. 3 me die frequenze N. 704 A -

N. 1 M.F. - N. 705A. 

N. 1 bobina trapoola N. 17583. 

N. 1 jack N. 8438. 

N. 1 trasf. di uscita N. 321 - 11366. 

N. 1 trasf. prù.m. 125 V - sec. 12 V. 

N. 1 trasf. alimentazione 100 W. 

280+ 280 V. 130 mA. - 6,3 V - 4,5 A. ( es. 

GBC BSl). 

N. 1 impedenza di liveHamento 8 H 

- 130 mA. 

Tutte le reststenze da 1 /2 W se non 

altrimenti -indicato. 

Tutti i condensatori minori o uguali 

a 10.000 pF sono ceramici. 

Tutti i potenziometri, salvo quelli 

per il volume e if tono, che sono foga­

ritmici, sono lineari a grnfite di tipo 

normale. Il potenZiiometro da 500 Q per 

la soglia catodi è a filo. Il potenziornetro 

controllo di tono ha incorporato un 

doppi.o deviatore (a strappo ), quello 

di controHo del volume ha •incorporato 

l' inteliruttore di rete. 

Inoltre: zoccoli, sche11mi, filo scher­

mato, spezzone di cavetto coassiale da 

75 Q per UHF per il raccorda tra grup­

po e presa di antenna, bocchettone di 

antenna ad aHo isolamento (ceramica 

o tefluon), rondelle, viti, pagliette, an­

coraggi, commutatore MVC - AVC, in­

terruttore stand-by, stagna, lamiera di 

alluminio da 2 mm., filo per collega­

menti e sopra tutto .. buona volontà. 
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Il ricevitore descritto dal nostro 
collaboratore Antonio Tagliavini è 
stato collaudato da noi con cura, 
con piena soddisfazione e risultati 
davvero eccellenti. E' risultata pa­
lese ancora una volta la importan­
za decisiva che rives te l' antenna 
specie con ricevitori di caratteri-

224 

II CT ( -----r------1 .. 

1 L-- __ __ _________ ,. 

Schema elettrlci 

stiche cosz marcate. E' sufficiente 
passare dal solito spezzone di un 
paio di metri al dipolo del televi­
sore casalingo perchè il ricevitore 
si trasformi. Sui 40 mt., specie nel­
le ore di " punta " col dipolo del 
TV non bastano 10-12 minuti per 
explorare i 0,3 megahertz costi-
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o del ricevitore 

tuenti la banda, soffermandosi su 
ogni stazione solo il tempo neces­
sario a distinguer/a da un distur­
bo ! Rinnoviamo quindi i nos tri ral­
legramenti all'amico Tagliavini e 
conf ermiamo in pie no la validità e 
la funzionalità di questa stazione 
per il traffi,co radiantistico sotto i 

30 MHz. 
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Schema elettrico del ricevitore 

stiche cos'z marcate. E' sufficiente 
passare dal solito spezzone di un 
paio di metri al dipolo del televi­
sore casalingo perchè il ricevitore 
si trasformi. Sui 40 mt., specie nel­
le ore di " punta " col dipolo del 
TV non bastano 10-12 minuti per 
explorare i 0,3 megahertz costi-

tuenti la banda, soffermando 
ogni stazione solo il tempo n 
sario a distinguerla da un di 
bo ! Rinnoviamo quindi i nost1 
l egramenti all' amico Taglia~ 
confermiamo in pieno la valio 
la funzionalità di questa sta. 
per il traffico radiantistico se 
30 MHz. 
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SCHEMA Dl MISURATORE Dl CAMPO 

L'Autore ha citato nel corso dell'arti­
colo un misuratore di campo, facendo 
riferimento al Radio Amateur's Hand­
book. 

Per colora che non posseggono l'Hand­
book e per comodità di tutti riportia­
mo qui di seguito, tradotto, il proget­
tino citato. 

Questo misuratore di campo puà es­
sere usato con una stazione mobile per 
portare un sistema di antenna alla ri­
sonanza ovvero corne indicatore con-
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tinuo di uscita RF. che dimostri, in 
trasmissione, che la stazione irradia 
realmente. 

Qualora l'apparecchio debba essere in­
stallato stabilmente su di una autovet­
tura, potrà essere fissato al cruscotto 
onde essere agevohnente !etto dal gui­
datore. 

Se inve.ce il misuratore è destinato ad 
usi mobili è be111e abbia una maniglia 
per un più comodo trasporto. 

I valori riportati nello schema non so­
no critici; il diodo rivelatore puà es­
sere di tipo ordinario; uno dei soliti 
JG26, OA85 e simili è idoneo. L'impe­
denza IAF ha valore di 3mH (Geloso 
cat. 557 ). 

Lo strumento puà essere da 100 µA fon­
da scala fi.no a 2mA f.s. o più in dipen­
denza delle dimensioni e della sistema­
zione dell'antenna e della potenza del 
trasmettitore. 

L'originale costruito in U.S.A. è siste­
mato in una cassettina di cm. 5 x 10 x 15. 



Il progetto trattato in questo arti­
colo dall'amico Zelindo Gandini, è 
senza duhhio di interesse e impe­
gno decisamente superiori al nor­
male. 

La costruziont- del prototipo è 
esemplare ; se si escludono alcuni 
dettagli, di poco conto, lo stru­
mento è degno d'essere riprodot­
to tal quale su scala industriale 
tanto è lineare la sua concezione 
e agevole l'uso. 

Ci sono ceirtamente tra i nostri 
amici radioamatori moiti fisici e 
ricercatori, petrografi, scalatori, 
spleleologi ( non cavernicoli ! ) , 
collezionisti : tutti costoro trar­
ranno elemento di studio o di di­
letto dalla realizzazione del pro­
getto di Gandini. 

Io stesso non appartengo a nessu­
na delle categorie su esposte ep­
pure ho tratto da questo strumen-

to un diletto grandissimo, diver­
tendomi a constatare dapprima 
la radioattività della vernice fo­
sforescente che rende visihili al 
buio le cifre e Jet lancette della 
mia sveglia, e recandomi poi con 
maggior profitto sulle meraviglio­
se colline bolognesi a captare par­
ticelle vaganti o localizzare zone 
radioattive da evitare con cura 
alla prossima merenda in campa­
gna. 

La spesa da sopportare per la co­
struzione de~lo strumeµto non è 
eccessiva : il ~omponente più co­
stoso è naturalmente il tubino 
rivelatore che supera non di mol­
to le 10.000 lire. 

Penso comunque che valga ben la 
pena di rinunziare a qualche al­
tra spesa più frivola per procu­
rarsi questo interessante conta­
tore. 

C O N T A T O R E 
Dl RADIAZIONI 
TRANSI STO 8 IZZATI 
Le sostanze radioattive hanno assunto 

in questi anni un interesse e una im­

portanza semrpre maggiori corne mez­

zo di ricerca scientifica nel campo del-
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All'interno dell'apparecchio si notano lo strumento, il commutatore 
e l'ex traslatore ora trasformatore-elevatore. 



la medicina, delil'industriia e dell'agri­
coltura . 

L'isotopo rndioattivo e il risoettivo ele­
mento stabile, chimicamente padando 
non p,resentano aikuna differenza, quin­
di possono essere vantaggiosamente im­
piegati neHo studio dei complessi pro­
cessi e ne!lle reazioni chimiche che coin­
volgono il mondo animale e quel,lo ve­
getale. Cosi, ad esempio, gli isotopi ra­
dioattivi aggiunti a sostanze medicinali 
vengono impiega ti q,uali elemen ti in­
dicatori ,del percorso di dette sa,stanze 
ed è possibile determinare quant'Ï.tati­
vamente il meccaniismo deHe reazioni 
chimiche avvenute, senza ricorrere al:le 
relative anailisi chimiche. Gli isotopi 
rndioatüvi vengono pure usati nella 
diagnosi e nella terapia di numerose 

L'apparecchio aperto. II complesso elettro­
nico è solidale al coperchio. Le pile sono 
fissate sui fondo dell'involucro. 

malattie; nello studio ddla cres,oita e 
nutrizione deHe pian te in biologia; neil­
la misura deHo spessore di qualsiasi 
tipo di materia,le, neHa determinazione 
di p~ocole incrinature neHe superfiici 
meta<lliche nell'industria, oer tacere 
delle maggiori a,p,plicazioni in centrali 
atomi,che. 

Le radiazioni emesse spontaneamente 
da una sostanza rndioattiva possono 

essere di varia tipo: particeltJe « alfa » 

c « beta » c raggi « gamma ». 

Le pa,rüceHe « alfa » hanno massa u­
gua~e a quella dell'atomo di elio e han­
no, per una ,stessa sostanza, la stessa 
energia iniziaie, la quale è compresa 
tra 2,1 megaelettronvolt e 13 megaelet­
tronvolt (MeV), a seconda della na­
tura de-Iila s01°gente. Le particelle « al­
fa » si muovono in linea retta e se im­
merse in un ca,mpo elettrico o elettro­
magneüco subiscono una deviiazione 
possedendo carka negativa: hanno un 
potere penetrante scarso, infatti la di­
stanza coperta varia da 1 cm. a cî,rca 
16 cm. La pelle del corpo umano è suf­
ficiente ad assorbire quasi totalmente. 

Le particelle « beta » sono emesse, di 

massima, dal nucleo di un atomo. Nel­
l'attraversare la materia le parnicel'le 
« beta » perdono la iloro energia per le 
continue collisioni, riflessioni e ·disper­
sioni. Le particelle « beta » più pene­
tranti ddle « alfa », possono penet,ra­
re per diversi mHlimet1-i, ne! coripo 
umano. 

l raggi « gamma », sono emessi spon­
taneamente dal nucleo degli atomi ra-
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dioattivi, la loro energia puo giiungere 
sino a parecchi milioni di elettronvolt. 
I raggi « gamma » sono onde elettiro­
magnetiche a frequenza molto alta; la 
loro 1unghezza d'onda è compresa tra 
3 ângstrom e 0,01 ângstrom. ( lÂ equi­
vale a 0,1 mµm ossia a l0-8om). 

Uno dei di1spositivi più sempHci e me­
no costosi per rilevare e misura:re i va­
ri tipi di rarliazioni emesse daille so­
stanze radioattive o per la ricerca di 
giadmenti di mfoera'1,i radio~titivi, è i1l 
« tubo •contatore ,di ra:diazioni », meg1io 
noto corne «contatore Gei,ger.:Müller » 
o « tubo Geiger-Müller», dal nome dei 
due scienziati inventoil'i. In questo tubo 
un filo centra:le costitui1sce il'anodo, a 
potenziaiJ.e positivo, e l'invo'lucrn ester­
no ra:ppresenta il cat,odo che ha la for­
ma di un sottiÏlle cilindro metafüco ; il 
riempimento è gassoso. Se una ,parti­
ha sufficiente ener.gi? da penetrare nel 
turbo, questa ionizza una molecola neu­
tra di gas ,strappandole uno o più elet­
troni, i qrualli si spostano verso l'anodo 
positivo; lo ione, cioè la molocola ca­
ricata positi,vamente viene attrattto dal 
catodo negaüvo. Nella sua trniettoiria 
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ve11So l'a:nodo, l'elettrone puo urtare 
una molecola di gas neuha e a seguito 
delllla collisione puo originarsi un'arltra 
coppia .ione-elettrone, e cosi via sino a 
ionizzare com,pletamente il gais ( « va­
langa di Townood » ). Nei moderni ,tubi 
contatori, tale sca11i,oa è evitata a ra­
gione deHa part1icôlare mi,scela del gas 
con a!ltro del tipo a!logeno. Ouesti trubi 
consentono l'estin~ione rapida e auto­
matirca dopo l'inizio del processo di 
ionizza:mone, rpermettendo ail tubo stes­
so iil ripristino delle condizioni iniziali 
rendendolo pronto a registrare una e-

Vista frontale del rivelatore di radiazioni. 
In alto Jo stnunento da 50 µA; sotto una 
lam.padinetta al neon, la maniglla, il com­
i:nutatore. A fianco l'involucro che contlene 
il tubo Geiger, collegato a mezzo cavo. 
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03 
fig. 2 

ventuaiJ.e suocessiva radia:mone. I tubi 
ad aiutospegnimento sono pure detti 
« ,self-quenching ». 

Il contatore « ·Geiger~Müller » descritto 
neillle pagine suocesive impiega un tubo 
del tipo 18504, -prodotto dalla « Phi­
lips ». 

Detto tubo possiede carntteristiche no­
tevoH e interessanti. 

Inn:anzitutto è del tii;po ad autos,pegni­
mento con gais ailogeno. Puo esisere im­
piegato per la mi1surn di rndiazioni del 
tipo «alfa», « beta », « ,gamma» e 
« neutroni ». Infatti H tubo presenta 
una pi,ocola finestrella di mica, la qua-

02 
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le permette di rillevare ile rndiazioni di 
scarso ootere penetrante, qualli «alfa» 
e « beta ». H r-ives1limento interno è pro­
tetto contro gli eflietti fotoelettrici e la 
tensiione di 1lavoro è relativamente bais­
sa. N temoo morto, « dea:d tiine », cioè 
il •tempo in cui H tubo rimane inattivo 
oioè insensibi<le aHe oarticdle ionizzan­
ti dopo ciascuna scarica, è moho pic­
colo, dell'ordine di un decimillesimo 
di secondo. La durata minima garan­
tita del tubo è di 5: 1010 conteggi, quindi 
illimitata. La lunghezza del pi,anerot­
talo, e cioè del tratto di curva ove av­
viene la soarica GeigePMüHer e dove i;l 

numero dei conteggi utili è pratica­
mente indipendente dalla tensione ano-

+ 
fig. 3 
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dica di alimentazione, varia da un mi­
nima di 225 voh a un massimo di 250 
volt. La temperatura ambiente puo va­
riare da un minima di -55 °C a un 
massimo di 75 °C. L'efficienza, cioè i~ 
grado di orrobabilità che H tiubo con­
teggi le particelle ionizzanti che aittra­
vel'sano il volume sensibile del tubo 
stesso è super.iore al 98%, perle radia­
zioni « alfa » e « beta ». 

L'effetto « fonda » del tubo, debitamen­
te schermato con 5 cm. ,di piombo e 
0,5 cm. di aHuminio, è piuttosto basso. 
circ.a 10 conteggi ail minuto primo. H 
« fonda» o « impulsi res-idui » , indica 
il numero dei conteggi ne'lil'unità di 
tempo quando davanti alila finestra ~el 
tubo non esi,ste alcuna so·rgente radio­
attiva. Cià è causato prinoipalmente 
da: 

1°) Ra:diazioni «alfa» presenti nell'am­
biente. RadioaHività naturaile dei mi-
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nerali con cm e costruito il tubo 
(spede i'isotouo 4°K). oppure del­
l'aria che puà contenere rndio. 

2°) Mesoni da rag,gi cosmici. 

3") Ra,diaziani « beta » e « gamma » ol'i­
ginati dailtle impurità costituenti H 
tuba. 

E' avv,ia che quanda si voghono mis,u­
rare rndiazioni di bassa intensità H 
« fonda » ha grande impartanza, in 
quanta si riscantrano sempre un nu­
mero di impulsi superiori a quello ef­
fettiva. Sarà necessario eseguire la mi­
sura media del « fonda » e questa sot­
trarla ailla media totale « fonda » + 
+ •radiazioni ,in esame. 

H tuba viene impiegato in un ciJ1Cuito 
rnccotnandato dalla Phfüps. L'impuilso 
d'uscita viene prclevaita a oioca 1/10 
del valare totaije del carico anodico. 

+ 
,,. 0 



La resistenza da 10 megaohm è neces­
saria per completare l'azione di spe­
gnimento •effettuata dal gas alogen9; 
infatti la caduta di tensione, durante 
una V1alanga, porta ,l'intensità del cam­
po a un valore tale da facilitare lo 
spegnimento da parte del gas alogeno. 

Il condensatore (fig. 1), mentre Moc­
ca iia comoonente conùinua, preleva g:li 

impulsi ,di conteggio. Questi essendo 
di brevissima durata e di ampieua ~­
laùiva; non rpossono essere misurati di­
rettamente. Un amplificatore, equipag­
giato con tre transistori trpo OC71. 
esoressamente studiato, provvede a mo­
dificare e amplificare opportunamen­
te i1l segnale. L'ultimo stadia amplifi­
catore è normalmente interdetto; non 
appena un impulso giunge alla base 
del transistor questo inizia a condurre. 
riportandosi all'interdizione quando 
ces,sa l'impu[so. Lo strumento, inseri­
to nel drcuito a costante di tempo del 
collettore, misura la corrente media 
di carica di un condensatore ; che ri­
sulta l'integraile degli impulsi di cor­
rente; la corrente media è percio pro­
porziona!le alla frequenza degli impuil­
si. La costante di tempo puo essere va­
riata a piacimento, a seconda della in­
tensità deHa ,sorgente raidioattiva in 
esame. 

E ora due parole circa il convertitore 
elevatore di tensione che ~Limenta iJ 
tuba Geiger-Müller. 

Iil transistor. del tipo OC76, funziona 
corne un convenzionale vibratore elet­
tromeccanico, generando un'onda qua­
dra, la qua!le alimenta il primario di 
un traisformatore. sul cui secondario 
puà essere prelevata, raddrizzata, e fil­
trata, una maggiore tensione. La fre­
quenza dell'invertitore puo essere va­
riata. tramite Rv, entra dati 1imiti e di 
conseguenza puo essere aumentata o 
diminu:ita la tensione d'uscita. 

La se,rie deHe quatt:ro lampadine 011 
neon, da 110 volt ciasouna, in paraHelo 
al secondario del trasformatore, oltre 
che a migliorare la forma d'onda e H 
rendimento del convertitore, stabilliz­
zano la tensione d'usoita. 
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H trasformatore è un traslatore micro­
fonico di linea deilla Geloso ( Catalogo 
N° TL/GR), con impedenza primaria 
di 250 ohm ( prnsa centrale) e impe­
denza secondaria 150.000 ohm. 11 lamie­
rino di detto trasfo.rmatore è stato ,so­

stitU!ito con nucleo in ferrite deille stesse 
dimensioni. Il raddrizzatore è deil tipo 
E 500 Cl,5 della Siemens. Nel mio pro­
totrl.po ho usato un rettifi:catore a ponte 
B250 C 75, modificandolo opportuna­
mente. Infatti os,servando un comune 
rettificatore a ponte (fig. 2), si possono 
notare quat,tro diodi; è sufficiente a­
prire il contenitore e di1spo-rire i quattrn 
diodi in ser:ie, rispettando le polarità 
per ottenere un raddrizzatore atto a 
sopiportare una tensione di oirca 500 
volt (fig. 3). La corrente necessaria è 
estremamente baissa e non supera il 
mezzo microampere. n trasformatore 
deve es,sere sistemato nell'apposito 
schermo di mumental, onde evitare ac­
coppiamenti indesiderati con l'ampli­
ficatore di bassa freq,uenza. 

LISTA DEI COMPONENTI 

- Tuba Geiger~Müller Philips 18504 

- Mioroamperometro 50 µA fonda 
soala 

- 3 transistori OC 71 
- 1 trans.istore OC 7 6 
- 1 raddrizzatore al selenio ( vedi 

testo) 
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All'interno deB'involucro in bakelite di 
protezione del traslatore ouè> facilmen­
te essere alloggiato il tubo Geiger-Mül­
ler. La sonda cosi preparata, va colle­
gata a,H'amolificatore tramite cava 
schermato o meglio cava coassiale. L'as­
sorhimento di corrente deM'amplifica­
tore più invert,itore varia da 9 a 15 mA 
con il variare della oosizione di Rv. Il 
convertHore funziona correttamente 
quando le quattro ,lampadine al neon 
si iUuminano. La tensione raddrizzata. 
mi·surata con vohmetro con sensibilità 
minima 20.000 Q/V, è di circa 350-400 
volt. 

Prima di conoludere, rammeI).to che le 
radiazioni sono molto dannose e che la 
migliore protezione contro qualunque 
tipo di radiazione è ·quello di manter­
si distanti il più possibile dalle ·sostan­
ze radioa>ttive, in quanta la intensità 
de:lle radiazioni decrescente con il 
quadrato della distanza. 

- 1 diodo OA 81 
- 4 lampadine al neon da 110 volt 
- trasformatore traslatore di lirnea 

Geloso TL/GR 
- hatteria 9 volt 
- commutatore 8 vie 5 posizioni 
- potenziometro lOkQ 
- resi'S'tenze : 270 Q - 330 Q - 1,2 kQ -

1,8 kQ - 2,2 kQ - 2 da 2,7 kQ _ 3,3 Q 
- 4,7 kQ - 5,6 kQ - 100 kQ - 150 kQ -
270 kQ - lMQ - 10 MG. 

- condensatori normal,i: 1000 pF -
2000 pF - 20.000 pF - 3 da 200.000 
:pF - 2 µF. 

- condensatori elettrolitici: 5 µF -
2 µF - 10 µF - 2 da 50 µF - 3 da 
100 µF - 200 µF. 
solite minuterie e accessori (sta­
gna, fila, cavo coassiale, conteni­
tore ecc.). 
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In questa puntata è descritto il 

transistore a effetto di campo 

(F. E. T.) semiconduttore quasi 

equivalente al pentodo a vuoto. 

Dove pertanto quest'ultimo risul­

tava insostituibile dai transistori, 

puo ora essere convenientemente 

rimpiazzato. 

E' bene precisare tuttavia che ... 

ma non vogliamo togliervi il pia­

cere di conoscere con dovizia di 

particolari la natura e le prestazio­

ni di questo interessante semicon­

duttore ! Eccovi dunque il 

* 

Transistore ad effetto di campo 
Proseguendo nella rassegna dei nuovissi­

mi semiconduttori studiat>i o realizzati 

negli ultimi tempi, era inevitabile che si 

giungesse anche al « Transistor·e ad effet­

to di campo », di cui il più nota Tecne­

tron non è che una particolare versione. 

Per incisa va detto che il FET (Field Ef­

fect Transistor) non è nuovo nè per la 

teoria nè per il nome stesso; il nome ara 

comunemente adottato comparve per la 

prima volta in un articolo pubblicato dal­

la scienziato americano W. Schockley sul 

« Procceding of IRE» del novembre 1952; 

varia altra e numerosa letteratura si ag­

giunse poi a completare questo argomen­

to, ed armai la conoscenza teorica del 

FET puà dirsi abbastanza completa. Tut­

tavia nonostante queste profonde cono­

scenze molto tempo doveva trascorrere 

prima che si affermasse l'opportunità di 

una utilizzazione pratica del FET, perchè 

i vantaggi ottenibili non ne compensava-

Fig. 1 

f' ET P-N f' ET N-P 
Pc&cr • 

c; p p:,L• II 

c I toon 

Simbolismo e struttura dei transistori 

ad effetto di campo (FET). 
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Fig. 2 
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Funzionamento di un FET P-N. 

no i costi di fabbricazione e ne rendeva­

no quindi sconveniente la produzione su 

scala industriale. 

suoi tre circuiti f ondamentali si presen­

ta all'ingresso con un diodo in conduzio­

ne, il FET all'ingresso presenta un diodo 

in conduzione inversa come un tubo elet­

tronico, con conseguente intrinseca eleva­

ta impedenza d'ingresso. 

ln fig. 1 vengono riportati i simboli usati 

nella tecnica per i due tipi simmetrici di 

FET P-N ed N-P ed in co.rrispondenza le 

relative strutture elettrodiche. Il FET con­

ta di due zone di semiconduttore (germa­

nio o silicio) di forma diversa congiun­

te insieme a formare una vera e propria 

giunzione semiconduttrice; la prima zo­

na è collegata all'elettrodo denominato 

griglia, conzunemente usato corne elettro­

do pilota, e gli altri due denominati ri­

spettivamente placca e catodo sono colle­

gati alla seconda parte della giunzione 

che ha una forma caratteristica ad U oriz­

zontale. Per ottenere buone caratteristi­

che da una simile struttura è necessarfo 

che la prima zona di semiconduttore (zo­

na P per il tipo P-N ed N per il tipo N-P) 

sia a bassa resistività e quindi al alta 

concentrazione d'impurità, mentre la se­

conda deve possedere un'elevata resisti­

vità con conseguente scarsa densità d'im­

purità. 

Recentemente l'argomento è stato ripre­

so e grazie alle nuove tecnologie esisten­

ti si è riconsiderata la possibilità di un 

impiego pratico del transistore ad eff etto 

di campo, per alcune sue caratteristiche 

elettriche che lo rendono particolarmen­

te simile ad un tubo elettronico. ln par­

ticolare si è vista la possibilità di disporre 

di elevatissime impedenze d'ingresso con 

basse pendenze d'uscita, senza dover ri­

correre ai· circuiti complicati richiesti per 

conseguire gli stessi risultati con normali 

transistori. Il funzionamento puà venir spiegato in 

maniera intuitiva ,con riferimento alle 

Questo è dovuto al fatto che mentre un fig. 2. Come f{ià detto il FET in sostanza 

transistore comune in uno qualsiasi dei non è altro che una particolare giunzione, 
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molto simile ad un diodo a giunzione. In 

fig. 2 a) si ha il FET priva di polarizza_zio-

ne: corne in tutti i diodi, nella zona di 

giunzione viene a formarst la cosidetta 

« barriera di potenziale », cioè una zona 

praticamente priva di cariche elettriche, 

che impedisce l'ulteriore passaggio di ca­

riclze da una zona all'altra della giunzio­

ne. Se si polarizza un diodo semicondut­

1, 

" 
,. 

" 

-------Vt=O \ 

---------·· 

•IL 

tore a giunzione in modo tale che non 

conduca, la larghezza della barriera di Fig. 3 

poten.ziale non resta costante, ma si al-

)0 

larga con l'aumentare della tensione in­

versa. Questo f atto è molto nota e viene 

già da tempo sfruttato nei cost detti dio­

di a capacità variabile ( V aricap) dove le 

superfici estreme della barriera fungono 

da vere e proprie lamine di un condensa­

tore al variare delle quali varia la capa­

cità del diodo. Per il FET si ha qualche 

casa di analogo, cioè catodo e griglia ven­

gono polarizzate in modo che la giunzione 

sia non conduttrice: nel casa delle fig. 2 

ci si è riferiti alla struttura P-N, e quindi 

la tensione di griglia è negativa rispetto 

al catodo. 

Analizziamo dette fif!.ure; a) Barriera di 

potenziale stretta, assenza di polarizza­

zione; b) Tensione negativa di griglia ri­

s petto al catodo: la barriera di potenziale 

si allarga; c) Tensione negativa di griglia 

massima: la barriera di potenziale co­

pre tutta la seconda zona della giunzione 

lasciando libere le estremità che si colle­

gano al catodo e all'anodo. Il controllo 

Caratteristica fondamentale 

di un FET P-N. 

della tensione di griglia produce quindi 

l'allar}!.amento o il restrin}!.imento della 

barriera di potenziale con conse}!.uente 

ampliamento o riduzione della zona Zibera 

della seconda giunzione, in cui scorrono 

le cariche elettriche che vanna da cato­

do ad anodo. La J!,ri}!.lia a}!.isce dunque sui 

flusso di cariche che fluiscono tra gli altri 

due elettrodi, proprio corne la griglia di 

un tuba elettronico, seppure logicamen• 

te con un meccanismo sostanzialmente 

diverso. 

Se si polarizza con una tensione fissa 

negativa la griglia e si applica una tensio­

ne negativa alla placca, si determina una 

corrente che scorre tra catodo e placca e 

contemporaneamente si deforma la bar­

riera di potenziale came mostra la fig. 

2 d). 
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Fig. 4 
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Circuito fondamentale 

a CATODO COMUNE. 
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Mantenendo costante la tensione di gri­

glia, ia def ormazione della barrie ra au­

menta in proporzione all'aumento della 

tensione di placca (fig. 2 e); fino ad un 

certo punto in cui la barriera « chiude » 

se si disponesse di pentodi simmetrici, 

casa che evidentemente non si verifica 

per i tubi a vuoto. Anche i valori numeri­

ci riportati in fig. 2 e 3, sono puramente 

indicativi e si rif eriscono ad un tipico 

FET e corne per tutti i componenti elet­

tronici anche per questo ne esistono o ne 

possono esislere una stragrande varietà 

di valori. Si noti ancora che nel simbolo 

elettrico riportato in fig. 1 per il FET non 

compaiono differenze tra placca e catodo, 

questo perchè i due elettrodi sono strut­

turaî.mente identici e sono intercambia­

bili senza che le caratteristiche del circui­

to d'impiego vengano alterate. Tale parti­

colare è sfruttato nella tecnica per la 

realizz.azione di speciali circuiti simmetri­

ci, corne del resta avviene da tempo per 

alcuni tipi di transistori detti appunto 

« simmetrici ». 

praticamente l'elettrodo di placca (fig. lnfine restano da considerare i tre circuiti 

2 f); in quest'ultimo casa ad un aumen- fondamentali d'inzpiego del FET, clie ri­

to della tensione di placca non corrispon-

de un awnento della corrente di placca. 

Tutto qu.esto da origine ad una caratteri­

stica corrente - tensione di placca per di­

verse tensioni di griglia tutta particolare 

per un senziconduttore, molto simile a 

quella presentata da un pentodo (fig. 3). 

Si asservi perà che la caratteristica della 

fig. 3, si riferisce sia per i valori che per 

i segni ad un tipico transistore ad effelto 

di campo P-N; ne esistono di identiche 

per tipi N-P, ma con la differenza che cam­

biano tutti i segni delle tensioni. E' conze 
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sultano rnolto simili agli equivalenti di 

un tuba elettronico. 

Catodo comune (fig. 4): questo tipo di cir­

cuito presenta elevata impedenza sia in 

ingresso che in uscita; è lo schema che 

permette di sfruttare al massimo il gua­

daf!,no di tensione del FET ed è molto si­

mile al corrispondente circuito a catodo 

comune di un pentodo. 

Griglia comune (fig. 5): questo circuito 

viene per lo più impiegato per trasferire 

un segnale proveniente da una sorgente 

a bassa impedenza su un carico ad impe­

denza notevolmente più alta analof!,amen­

te al corrispondente circuito a valvola. 

Placca comune ( Cathode Follower) (fig. 

6): questa configurazione è certamente 

la più appropriata per il FET, potendosi 

con essa ricavare accentuate quelle pre­

stazioni per cui il FET stesso è stato pro­

gettato. 

Col circuito a placca comune si ottengo­

no impedenze d'inf!,resso elevatissime, 

dell'ordine dei 10 mef!,aohm, con basse 

impedenze d'uscita che variano tra i 10 

ed i 100 kiloohm. Un perfetto trasfonna­

tore attivo d'impedenza, quindi, che con 

un circuito particolarmente semplice e 

funzionale realizza quelle caratteristiche 

che attualmente solo un tuba elettronico 

puà dare con f acilità. 

Fig. 6 
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In frequenza il FET è passibile di anco­

ra mol te migliorie; attualmente oscilla 

fino a qualche decina di megacili e il sua 

irnpiego resta limitato ai calcolatori elet­

tronici e ai circuiti di micrologica, per i 

quali l'usa del FET semplifica molti pro­

blemi. 

In conclusione possiamo dire che col 

transistore ad effetto di campo disponia­

mo ara di un elemento quasi equivalente 

ad un particolare tubo elettronico, il pen­

todo, e che quindi dove quest'ultimo risul­

tava insostituibile dai transistori, puà ora 

essere convenientemente rimpiazzato. 

E' bene precisare tuttavia che l'equivalen­

za di cui si è parlato non è totale, ed alcu­

ne caratteristiche possedute dal pentodo 

non sono proprie del FET; corne del resta 

il FET presenta caratteristiche nuove mai 

prima riscontrate né su tubi elettronici 

né su altri transistori. 



fRUGANDO 

IN ARCHIYIO ... 

Abbiamo iniziato ne[ numero di lu­

glio questa Rubrica, per venire in.con­

tra con una utile nota informativa, a 

tutti colora che desiderano avere nu­

meri arretrati di « Costruire Diverte » 

nei quali siano stati pubblicati articoli 

di loro particolare interesse. 

Abbiamo pubblicato l' elenco dei nu­

meri disponibili indican.do per ciascu­
no di essi, i titoli degli articoli conte-

nuti; continuiamo ara corne promesso, 

la Rubrica, con l' elenco « categorico » 

che raggruppa tutti gli articoli trat­

tanti materia analoga ed indica per cia­

scun articolo una breve sintesi con i 

dati tecnici che possono interessare. 

Il Lettore, cui fnteressi qualche arti­

colo, potrà farcene richiesta a mezzo 

cartolina postale, indican.do in carat­

tere stampatello, meglio ancora se scrit­

to a macchina, il proprio esatto indi­

rizzo ed il numero delle copie deside­

rate per agni numero della Rivista. 

Ogni copia arretrata di «Costruire 

Diverte » fi.no al n. 1 - 1962 uscito in 

gennaio, sarà addebitata al prezzo di 

L. 150. 

Le copie saranno spedite a mezzo 

posta al ricevimento dell'importo rela­

tivo che dovrà essere versato sul c/c 

postale n. 8/9087 intestato alla s.r.l. 
Balogna. 

S.E. T.E.B. - via Centotrecento, 18 
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RI<JEVITORI 

Titolo dell'Arlicolo 

BC 603 (Vi presentiamo 
il) 

Florida (Vi presen tiamo 
il) 

Galaxian 108 (Il) 

Il solito ... insolito 

Micro max (Il) 

Microprofessionale perla 
gamma dei 10 metri 
(Un) 

Ricevitore a 3 transistori 
(Semplice) 

Ricevitore ad onde ::orte 
(Un originale) 

Ricevitore che V!i meravi­
glierà (Un) 

Ricevitore De Luxe (Il) 

N- Anno 

3 1961 

11 1960 

5 1961 

12 1960 

10-11 1961 

8-9 1961 

3 1959 

3 1959 

3 1961 

l 1962 

SINTESI DEL CONTENUTO 

Oescrizione, usa, funzionamen­
to del nota ricevitore militare. 

Presentazione del portatile 
G.B.C. 

Un ricevitore per captare i se­
gnali dei satelliti artificiali che 
impiega due sole valvole. 

Ricevitore a reazione dalle otti­
me prestazioni che utilizza una 
6BG7. 

Sensibilissimo ricevitore per OC 
ad un solo transistor (2G639) 
con ascolto in cuffia, progetta­
to per coprire la gamma fra i 
6 e gli 8 MHZ. 

Di elevatissima sensibilità, con 
ascolto in altoparlante, utiliz­
zante un solo doppio triodo 
12AT7 o equival. 

Per a~colto in auricolare, uti­
lizza un 2Nl 70, un 2N35, o 
equiva:lenti. 

Usa un doppio triodo 6SN7; 
l'ascolto è in cuffia. 

Con due soli transistori, 2Gl40 
e 2G271, è rimarchevole per le 
sue doti di sensibilità. L'ascolto 
puà essere in altoparlante o in 
cuffia. 

Un elaborato reflex per onde 
medie, molto patente, con ascol­
to in altoparlante, impiegan­
te quattro transistori: OC169, 
OC75, OC72, OC26. 
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EVITOBI 

0 

1 

SINTESI DEL. CONTENUTO 

.,. '·;;:.--,~{ ;'~•:_. </). 
Circuito super-reattivo che usa 
due OC71 ed un OC74; ricezio­
ne in altoparlante. 

Semplice superreattivo con ri­
cezione in cuffia; utilizza un 
OC171. 

Originale circuito a tre transi­
stori + diodo dalle prestazioni 
eccellenti, con ascolto in cuffia. 

Efficiente supperreattivo a tran­
sistori, con ascolto in cuffia, 
per captare le emissioni AM, 
FM, NBFM. Transistori usati : 
2NS88, OC140, 2G271. 

Copre una gamma di frequenze 
che va dai 10 ai 30 metri ed im­
piega una sala 6U8. Ascolto in 
cuffia. 

A transistori (OC171, OC75, 
OC72) stabile sensibilissimo e 
minia turizzabile. 

Copre le frequenze da 30 a 0,55 
MHz, comprendendo le bande 
radiantistiche dei 10, 15, 20, 40, 
80 metri, nonché tutte le onde 
medie. 

Descrizione e uso del nota ri­
cevitore militare. 

Un « ibrido » previsto per rice­
vere la FM nei centri urbani 
senza alcuna antenna e con a­
scolto in suffia. Utilizza una sub­
miniatura 1AG4 ( 1AD4) ,e due 
transistori 2G109. 
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Questa varia e attrae,nte antologia di 
schemi, curata dal nostro attivissimo 
Ettore Accenti rappresenta una vera 
miniera di idee per i giovani dilettanti 
sempre alla rkerca di soluzioni d' avan­
guardia. 
Questi circuiti, studiati dai tecnici 
delle più grandi Case produttrici di 
transistori sono di sicuro affi,damento 
e realizzabili da chiunque perchè cor­
redati di tutti quei consigli e note 
tecniche atte a chiarirne completamen­
te l'uso e il montaggio. 

Dl CIRCUIJI 
C[l[BRI 

Quasi tutte le Case produttrici di qual­
siasi componente elettronico oltre ai 
normaH uffici, sezioni e sottosezioni per 
lo studio del componente in sè stesso 
e delle sue possihilità commeroiali, di­
spongono di apposite divisioni col 
compito specifico di ,realizzarie circuiti 
d'amp1iifioazione ,da divulg,arsi poi nel­
l'int,eresse della Casa si'essa e degli 
eventuali clienti. Cosl, nel campo dei 
tmnsistori, esistono grandi quantità 
di progetti studiati e 1:1ea'1izzati dalle in-
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dustrie che vengono pubblicate e su ri­
viste sp,ecializzate e ,sugli appositi bol­
lettini. 
Ora accade che moltissime di queste 
realizzazioni di labo,ratorio non sono 
indirizzate ai diletta:nti o agli speri­
mentatori, bensl vengono create per 
i tecnici e per gli industriali ai quaJi 
interessa disporre di un indirizzo per 
la soluzione dei loro problemi di elet­
tronica. 
Nd caso specifico dei transistori è sta­
ta tuttavia scritta una letteratura ab­
bastanza numero a anche con carat­
tere prettamente diletLantistico ed hob­
bistico, soprattutto perchè il transi t.o­
re fin dai prirrni tempi della sua om­
parsa è stato molto app.rezz.ato da que-

to settore di pubblico e I indushie 
produttrici non l'hanno voluto tra cu­
raœ complet-am.ente. E' evidente che 
tali circuiti studi•atii da valenti œcni i 
sono di •sicuro affidamento e realizzan­
doli non si corre il ri-schio di vederli 
inattivi o difettosi per una cattiva pro­
g ttazione. P r questo motivo abbiamo 
ritenuto opportuno illustrare una erie 
di progetti di notevole interesse onsi­
gliati dalle Case produttrici di transi-
tori cegliendoli tra .quelli che ci sono 

par i i più idonei utili ad essere pub­
blicati. 

Questi progetti sono stati in parte sem­
pli.ficati o ridotti afiinchè risulta sero 
realizzabili da chiunque e sono corre­
dati di tutti quei con ig1i e nole tocni­
cbe atte a chiari.rne complctament 
l'usa e '1a costruzione. 
Vengono anche indiriUlate le sostitu­
zioni da eseguirsi per quelle parti che 
neUa versione originale potevano risul­
tare intrnvabili o di ecœssivo costo. 

on la speranza qui:ndi di forrure t.ma 
erie abbastanza omplet di circui ri 

funzionanti tra i più variati ongma­
li, pas iamo enza allro alla descrizione 
dei ingoli prog tti. 

INTERFONO DA 0,2 WATT Bendix 

In fig. 1 è indicato lo schema di un 
semplic interfono scrvilo da due Lran­
sistori di potenza del tipo 2N234A o­
stiituibile con i pii.i omuni 26. i 
t:ratta di un circuito particolarmente 
ridotto, con igliato dalla Bendi , ch 
impiega pochisSl:imi oomponenti ri-
sulta quind i di note olc economicità. 

I trimmer Rl e R2 ono indispen bili 
per adattare le caraliteristiche del cir­
cuito ai tipi cli tran istori inipiegati; 
vanno regolati in modo che tra emi t­
tore e collettore dei ,due transistori i 

,--------- --- - - -.....r-­. 
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stabilisca una tensione compresa tra 3 
e 4 volt. 11 commutatore serve al pas­
aggio parla - a colta e nella versione 

originale possedeva una posizione in­
termedia per esoludere le batterie. Più 
emplicemente in .fig. 1 viene u ato un 

interruttore separato per l' clusione 
della hatteria e corne commutatore 
parla - ascolta puà essere impiegato un 
tipo comune a quattro vie e due posi­
zioni quale ad esempio il Geloso 2006. 

I transistori non necessitano di ra,dia­
tori termici ; i loro involucri dissipano 
la potenza prevista direttamente in 
aria. 

Gli a:ltopaI'lantii sono di qualsiasi tipo 
con una impedenza di circa 3 ohm e 
vengono usiati anche in funzione d,i mi­
crofono 

Questo interfono è ben adatto per co­
municare a brevi d~stanze, e i:l suo im­
piego puà essere vantaggiosamente 
comp,letato con un eventuale alimen­
tatore per corrente alternata ,in grado 
di fornire almeno una corrente di 300 
mA a 6 volt. 

REGOLATORE DI TENSIONE R.C.A. 

Si tratta di un circuito stabilizza.tore 
servito da un solo transistore di poten­
z,a. La sua utilità si presenta nei casi 
in cui è importante alimentare un de­
terminato apparecchio con una t ensio­
ne costante; anche questo circuito ha 
la oaratteristica di essere molto sem­
plice e di immeœata realizzazione. 
E' prevista una tensione d'ingresso non 
regolata di oiroa 18 volt ed all'uscita 
una tensione regolata di 12 volt, cioè 
pari alla tensione della hatteria di base 
che funge da potenziale di riferimento. 
Variando la corrent:e in uscita entra 
a:mpi intervalLi ( fino a mezzo ampere 
e oltre), la tensione si mantiene costan­
te sui 12 volt. 

Si potrebbe sostituire la hatteria di ri­
ferimento con un diodo zener di media 
potenza (O,l ampere) che abbia una 
tensione zener di 12 volt ottenendosi 
un effetto analogo a quello della hatte­
ria. 

Fig. 2 
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Regolatore di tensione 

R.C.A. 

In tal caso perà aumente:rebbe notevol­
mente il costo del regolatore di tensio­
ne. Da ultimo va detto che il consuma 
della hatteria non è enorme e la sua 
durata, dipendente evidentemente dal­
la sua capacità, è abbastanza lunga. 

Il transistore di potenza non abhiso­
gna di akun ,radiatore termico. 

REGOLATORE DI TENSIONE CON 
AMPLIFICATORE DEL SEGNALE Dl 
CORREZIONE R.C.A. 

Lo scopo di questo circuito è analogo 
al precedente e puà sostiÏtuirlo qualora 
la stabilizzazione debba essere molto 
più precisa ed efficace. Altro vantaggio 
rispetto al crircuito precedente è il mol­
to minor consumo della hatteria di ri­
forimento. Il sua funzfonamento puà 
essere spiegato nel modo seguente: 
l'emittore del transistore di potenza 
mantiene rispetto a massa un poten­
ûale pari a quello presente sulla sua 
base, e se la tensione di bas,e è costan­
te lo è anche quella di emittore; in que­
sto caso la tensione di base viene man­
tenuta costante da un seconda transi­
store che provvede ad autocorreggere 
eventuali pulsazioni della tensione 
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Fig. 3 
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Regolatore di tensione 
con ampllficazione 
del segnale di correzione 
R.C.A. 

d'uscita preleV'ando, trr<amite una resi­
stenza da un kiloohm, ii1 segnale di cor­
rezione. 
t\nche in qiuesto caso la hatteria puà 
esser1e sostrituita da un diodo zener di 
piocola potenzia con una rtensiione zener 
di 12 volt e1liminm1do cosi il consumo 
delJa hatteria. 
n potenziometro a filo da 10 ohm co­
stlituisœ un ~lemento indispensabile di 
taratura, doV'endo ta resistenza della 
s011gente a 18 volt presentare un valor1e 
resistivo totale opportuno per un'ot­
tima stabilizmmone. 

REGOLATORE DI CORRENTE Delco . 

I due ci11Cuiti precedenti fomivano una 
t{IDS!Îone costante al variare della cor­
rente d'uscita, questo regolatore inve­
ce opera ii.n maniera opposta : oioè fis­
sata ,la coirrente d'uscita essa resta co­
stante anche al vanial1e della tensione 
d'usoita. La corrente regolata è OOIIIl­

presa tra 50 e 200 mHiiampere e la ten­
sione prevista all'ingresso è di 50 volt. 
Il transistoit'e che pmvvede a questo 
contmllo elettronico di corrente è del 
tipo ad alta potenza prodotto dalla Del­
co, 2N278, sostituibHe da!l tipo Phiiips 
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ADZ12. Tra la base del transistore e 
l'lingresso positivo è sistemato un diodo 
2Jener ,di media potenza che f ornisce un 
potenziale costante a1la base e quindi 
1.111:a cor11ente costante all'uscita dipen­
dente dalla posdzione del potenziometro 
a filo da 200 ohm. 
Il diodo zener rnriginariamente pre'V'i­
sto è d.J tipo Transitron SV908, sosti­
tuibile col tipo a media potenza Inter­
metall ZL8. 

FOTOREL:É 1 - General Transistor 

Il dirou'ito cLi fig. 5 è ~a vers:ione di un 
fotorelé consigliato dalla Gene:rial Tran­
sistor, in cui veng11no impiegatri un fo­
totransistore e un transistore normale 
qua!le ampilificatore di oorrente con­
tinua. 
Il rielé è nornnalmente ecoitato e un 
raggio luminoso che cOilpisoa il foto­
transistore lo fa diseocitare. 
La resisnenza da 10 kifoohm presente 
swla base del fototransisto:re ha 1a fun­
zione di stahi'lizzare il d11cuito nei con­
foonti della tempe:ratura, evitando co-

Fig. 4 
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sl che ,piccole vairiaztloni di temperatu­
ra possano p1lotare il relé senza l'inter­
vento idi a1cuna iHumilllaztlone estema. 
Come fototransistore è previsto un 
2Nl393 prodotto dailla General Tran­
siistor, o un Philips OOP71. Si possono 
anche utilizzare spenimentailmente co­
rne fototmnsd.sto11i dei comuni transi­
storii quiali gH OC71, OC44, ed OC45 
riipuliti della copertura di vemice ne• 
ra. Si reaHzzerebbe 00s1 un notevole 
I1isparmio nelfa paTte più costœa del 
circuito con risultati pratici :iidientûci. 

FOTORELÉ 2 - General Transistor 
Anche questo è un sernpliicissimo foto­
.relé molto simile al procedenre: i'uni­
ca differenza consiiste nel fatto che nor­
malmente iJl velé J1isulta disecoitatQ e 
illuminando il fototriansistore si eod­
ta costringendo J'ancovetta deil relé ad 
accostarisi aH'elettromagnetie. L'uso di 
questo drcuito o di q,uello precedente 
s1arà dô.scriminato a secondo degli sco­
pi che si desideira raggiungere. Per 
quanto riguaJ1da le note sul fototransi­
store si veda l'an1alogo caso preoedente. 

... 

Fig. 5 

Fotorelé General Transistor. 

2NS70 
t•l 'I 

Il relé è normalmente eccitato, 
la luce lo disecclta. 

AMPLIFICATORE PER DEBOLI 

D'UDITO Philco 

In questa rassegna di oiircuiti œlebri 
non poreva mancare :l'amplifioatore per 
deboJi d'udito; è ques,to infatti uno 
dei •settori che ha visto per rprimi im­
piega:m con grande vantaggio i transi­
storti ; ed il ci11cuito ,di fig. 7 non man­
cherà certo d' interessare coloro che 
desiderano costruirsi con modiœ spe­
sa 'l.llil otofono di dim~nsioni estrema­
men t1e ri.datte e di siicuro funzionamen­
to. L'ampLificatore in questione, pre­
sentiato d~Lla Philco, corne impiego 
partioolare per i suioi transistori sub­
mi111Îatura 2N207, è senza dubbio uno 
tra i rpiù piccdLi che si possam.o realiiz­
zare con parti faoilmente reperibili; 
altrettam.to bene potranno essere usati 
analoghi transiistori submin:iatura Phi­
Lips OC60. 

L'alimentaziione è ottenuta da un solo 
elemento di pitl.a da 1,5 voLt ed il con­
sumo slÎ mantiene attorno al milliam-

Fig. 6 

,----------- - t• 

Fotorelé General Transistor. 
Il relé è normalmente diseccitato, 
la luce lo eccita. 
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pere con conseguente elevatissima au­
tonomia. 

Iil ridotto numero dei componenti e 
l'uso di parti subminiatura ne consen­
tono una realiz:mzione microscopica, 
facilmente celabile nelle apposite stan­
ghette d'oochiali per deboli d'udito o 
dietro l'orecchio o nei capelli; questo, 
se all'entratJa sarà collegato un micro­
fono magnetico iper otofoni del tiipo 
francobollo da 1 kiloohm, che ora ri­
sll'lta abbastan:z!a reperibile in commer­
cio. L'usait,a è pure prevista per una 
impedenm di un kiloohm e vi potrà 
essere oo1legato un qualsiasi auricola­
re magnetko miniatura ,di quella im­
peden:œ. 

RIVELA TORE A SUPER-REAZIONE 
PER 85-180 MHz Philco 

Il rivelatore a superreazione di fig. 8 
studiato dalla Philco ad uso dei dilet­
tanti in radiotecnica, oopre una vasta 
gamma dri frequenze, insoiita per dei 

Fig. 7 

Amplificatore per deboli d'udlto 
Philco. 

2.48 

transistori. Con esso è possibile capta­
re con devatissima efficienm buona 
parte della gamma VHF, ed impiegato 
con un buon amplificatore in bassa fre­
quooza è pos,sibile ottenere risultati 
molto interessanti.. 

Viene impiegato un nuovo transistore 
per alta frequenza denominato MADT 
(Micro Alloy Diftused Transistor) t~po 
2NS02 prodotto dalla stessa Philco ; i 
dati per la costruzione delle bobine 
S()l]10 dati in figura e deve essere posta 
partJioolare cura nella loro realizzazio­
ne. La resistenza variabile da 10 kilo­
ohm, regola Ia 1superreaZ)ione e la sua 
posizione va corretta durante l'ascolto. 
Il trasformatore T, che accoppia il ri­
velatore all' eventuale amplificatore a 
bassa frequenZJa, puo essere del tipo ~m­
piegato corne pilota per push-pull di 
transistoni di pliccola potenza o simi-
1are. Al suo posto, per un'ascolto di­
œtto, puà venire inserito un qualsiasi 
auricolare magnetJico con impedenza di 
qualche œntinaio di ohm. 

Fig. 8 
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Rivelatore a superreazione 
per 85-180 MHz Philco. 
L1 3 spire di filo di rame 0 2 mm. 

diametro supporto 13 mm., 
su una lunghezza di 25 mm. 

L2 18 spire di filo rame 0 0,3 mm., 
diametro supporto S mm., 
su una lunghezza di 13 mm. 

L3 Alcune spire avvolte 
intorno al terminale di collettore. 



SENSIBILE RICEVITORE RIGENE-
RATIVO PER O.M. Philco 

Anche questo è un circuito studiato 
dalla Philco per i mdiodilettanti, in 
grado di consenti:re l'ascolto in porta­
tiile delle staziioni di radiodiffusione 
per onde mediie. I buoni risultati con­
segui1Ji con questo cir;cuito sono do­
vuti all'efficace s'i,stema di reazione e 
aH'iirnpiego di un transistore con ~le­
vatiissima frequellZJa di taglio. L'asoolto 
è previsto in aumico1aTe magnetico da 
2 kiiloohrn e r,aliimentazione è fornita 
da un solo e!lemento di pila da 1,5 volt. 
Le bobme Ll ed L2 sono avvolte su 
nudeo ferromagnetico pi,atto, che fun­
ge anche da 0:ntenna peT le emittenti 
locali. 

Qua,lora fasse des,iderabi1le captare e­
rnittenti. ,]ontane o debo1i si rende ne­
cessar;io 1l'impiego di un'antenrna ester­
na che vi'ene coHegata al circuito tra­
mite un condensatore a mica o cera­
mico da 470 picofarad corne indicato 
a schema. 

Fig. 9 
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Senslbile ricevltore rlgenerativo 
per O.M. Philco. 
LI 70 spire filo lltz 20 o più capi 

( filo rame 0,3 mm.) 
avvolte su nucleo ferromagnetico 
tlpo piatto. 

L2 5 spire stesso filo avvolte su LI. 

STADIO FINALE AMPLIFICATORE 
DI POTENZA PER TRASMETTITORI 
SUI 27 MHz: Fairchild 

P,er condudere viene presentato un cir­
cuito ver.amen-te a,vvel1liris1Jico, oioè un 
amplificatore transistorizZJato in gra­
do di consentirie l'emissione sulla ban­
da amatori dei 10 metri la potenza 
R.F. di ben 1,3 watt; un circuito nuo­
vo e maii prima uùi1izzato in campo 
dilettaintistico. 
Le foMllidabiH oaraHeristiche di tale 
amp[ificatore dô.,prendono dal particola­
re trn:nsistore usato che è una tra le 
più recentJi :rea1izzaziol1li della F•air­
child; si trat1Ja del trainsi1store pilanare 
di poten22a 2N2297 stiuidiato per essere 
impiega:to appunto in questi tipi di 
oirouiti. A1:tu:almente il 2N2297 non è 
reperibile in I talia, ma è prevedib:iile 
che entro breve tempo sa:rà dispornibi­
[,e anche sul nostro mercato e si po­
tranno finalmente costruire radiotele­
toni triansistorizziati a basso prezzo e 
a,d elevato vaggio d'azione con note­
vole faoiHtà. 

Fig. 10 

Stadio finale amplificatore 
di potenza per trasmettitori sui 27 MHz 
Philco. 
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Vendes! radio trasmittente ultra portatile 
dimensioru. cm. 5 x 18 x 12. Monta 2 valvole, 
1 6V6 e 1 6K7. Onde corte-medie, antenna a 
stilo e microfono. Il complesso funziona con 
allmentatore ( che viene fomito pronto al­
l'uso con valvola 5U4) batterie, accumula­
tore o generatore e pertanto a tutti gli usi. 
Ottimi collegamenti con antenna a stilo e 
meravigliosi con antenna fissa. Il comples­
so è facllmente ricevibile con qualsiasi ra­
dio. Il tutto in perfetta efficlenza, mate­
riale nuovo pronto all'uso compreso il tra­
sporto L. 15.000. Leganti Gianfranco - Via 
StiJ.icone 148 - Roma. 

* 
Cedo il seguente materiale: Valvole 807, DL 
67, 35Z4GT, 6SN7GT, 6AF4A, 5Y3GT, 6AQS, 
12AT7, 35W4, 80, EBC3; tubo trasmittente 
RS237; transd.stor: 2N219, OC170, 2x2N18FA, 
2N46; cristallo dl quarzo per 7050kc/s; mi­
crofono a carbone con impugnatura; nµcro­
variabile PVC-2X; bobina Sony LA003H; 
tutti come nuovi ed efficlenti, in camblo di 
apparecchi surplus in genere, o con stru­
menti, o parti per ricevitore professionale. 
Inoltre acquisto, se vera occasione, ricevi­
tore professionale per gamme radioamatorl 
purchè perfetto e funzionante. Scrlvere a 
Zara Gilberto - Via Leoncavallo 8 - Milano 
- Tel. 2897882. 

* 
Vendo o Cambio con materiale radio dl mio 
gradimento ,( preferibilmente con complesso 
surplus), il lleguente materiale, tutto garau-, 
tito, controllato prima della spedizione: 
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10 valvole (2xEA50; 2x6J5; 12SA7; DL94; 
DK96; DL96; DAF96) - 5 trasformatorl usci­
ta per val vole e transistors ( Geloso, GBG, 
Philips) - 2 variabill aria ( Geloso, Corbet­
ta) - 20 impedenze (Admirai) in blocco -
1 impedenza filtro ( Geloso) - 4 serle com­
plete I.F. per valvole e transistors (Corbet­
ta, Geloso) - 2 bobine osclllatrlcl ( Corbetta) 
- 10 zoccoli octal nuovi ; in blocco - 5 poten­
zÏometri Lesa, logaritmicl, nuovl, in blocco 
- 1 vibratore Mallory, con zoccolo, da sur­
plus (R 109) - Gruppo composto da: Con­
densatore ollo per EAT; Elettrolittco dop­
plo nuovo a vitone; mlcrofono a carbone -
1 gruppo AF a 4 gamme OM, OC1, OC2, 
OC3) + fono ( Geloso) - 38 numeri dl Siste­
ma Pratico, Sistema A, Selezione pratil.ca, 
Meccanica popolare, tutti nuovi e dlversi. 
Per infonnazioni e prezzi, rlvolgersi a : Do­
menico Oliverl - Via Giovanni Naso 16 - Pa­
lenno. 

* 
Vendo diversl ampllficatorl nuovi stereo ad 
altlssima Fedeltà + eco elettronico 10 + 
10 W. Ciascuno L. 42.000. - Ampllficatori ad 
Alta Fedeltà monoaurali, 10 W a L. 28.000. 
Raf.fa Mario - Viale Monza 91 - Milano. 

* 
« Cedo chltarra elettrica marca, completa 
amplificatore con mlscelatO'l'e e micro. Po­
tenza 10 watt - Ricetrasmettltore 2 metri 
autocostruito - alimentiatore per apparecclù 
a transistO'l' entrata universale usclta 9~ volt 
- parti per montaggio supereterodlna a tran­
sistors compresi transistO'l' - variabile 120+ 100 



pF e 365 pF • transistor dl potenza OC 26, 
OC 80. Il tutto per L. 30.000 oppure in cambio 
di rlcevttore ,professionale tipo OC 9 o OC 10, 
RR 1 A e slmllil completo ovvero reglstratore 
eventualmente Geloso ultimo modello. Fran­
corlsposta a Migllaccio Sandro • Via Bro­
seta 70 - Bergamo ». 

* 
« Cedo mlgMor offerente, o camblo con Ra­
dlotelefono portattle o altro materlale di 
mlo gradimento quanto segue: 1 Analizza­
tore ICE mod. 630; 1 Autoradio transistors 
Autovox mod. Transmobll 2; un corso com­
pleto dl radiotecnica dell'Istituto Svizzero. 
Scrlvere a: De Masi Giuseppe - Poste -
S. ELIA {Catanzaro). 

* 
« A causa della mla cessata attlvità di radio­
amatore, approfitto della gent.ma concesslo-

COMTAGIRI 

UtilizzablU per registratori per contare I girl 
di qualslasl motore elettrico o a scoppto e per 
qualsiasi uso elettromeccanlco, elettronlco, mec­
canlco: contapezzi, conta-persone, ecc. SI ven­
dono corne speclale offerts introduttlva a L. 251 

cad. 5 pezzl per L. 1000 salvo venduto: quindi 
s1 prega di lnvlare gll ordinl tempest!vamente. 

FAMTIMI - SURPLUS 
VI A B E G A TT 0, 9 • BO l O G NA 

ne f~~.ta ai V /lettorl per offrire a mezzo dl 
« Costruire Dlverte » le apparecchiature dl 
cul dispongo. 

N. 1 ricevitore BC 348 completo di alimen­
tatore e valvole escluso altoparlante - fun­
zionante L 35.000 

N. 1 Ricevitore BC 453 mO<lificato per fun­
zionare con alimentatore in corrente al­
ternata. Completo di valvole, esclusi all­
mentatore ed altoparlante. Funzionante. 

L. 15.000 

N. 1 Alimentatore, autocostruito, erogante 
250 V. in corrente continua e 6,3 V. in 
corrente alternata. L. S.000 

N. 1 Amplificatore B.F. tipo G 274/ A auto­
costruito con materiale originale nuovo 
Geloso. Completo dl valvole e funzllonante. 

L. 30.000 

N. 1 Exciter per 144 MHz tipo Geloso 4/ 103, 
escl. quarzo e valvole. Mai usato. L. 4.500 

Zoffoll Stelvio - Corso dl Porta Vigentlna, 2 
. Tel. 598847 - Milano ». 

con sole 
40 lire 

al giorno diventera in 1>reve tem­
po an tecnico nel Suo ramo. Se 
è dlsegnqtore, impieqato, opera­
lo o appreadista in Metalmec­
canica, Elettrotecnica, Tecnica 
Radio + TV o Edilizia e desi­
dera fare carriera, si rivolga al 
rinomato 

ISTITUTO SVIZZERO Dl TECNICA 
LUINO (VA) · 

inviandogli questo avviso rita­
gliato col Suo indirizzo e sotto­
lineando il ramo che interessa. 
Riceverà gratis un volumetto in­
fermati vo « La via verso il suc­
cesso ~. 
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OTTANTA schemi corredati da relative fotografre con i relativi valori ed i principali 

dettagli per la costruzione, riparazione o per venirne a perfetta conoscenza, degli 

apparecchi qui sotto elencati. 

SX 28 • SCR 300 BC 1000 ARC 4 

ABC 1000 BC 1004 ARC 5 (LF) 

RADIO SET 1335 A BC 1066 ARN 5 
BC 610 BC 1206 ARR 2 
BC 221 BC 1306 ASB 7 
BC 342 BC 1335 BC AR 231 
BC 348 CERCAMINE SCR 625/ A CRC 7 
BC 412 RADIO SET AN/ APN-4 PAK 3 
BC 645 R 107 

GF 11 
BC 946/B STAZIONE 19 MK/3 
BC 624 RADIO TRASMITT. T 14-A 

MAK 2 

BC 222 RADIO RICEV. R9B/APN4 MN 26 

BC 314 RR 1-A RAK 5 

BC 344 ONDAMETRO MKl /MK2 RAL 5 

BC 603 RICEVITORE RCA-AR/ 77 BAX 

BC 611 RICEVITORE RCA-AR/88 TBY 
BC 652 TR 7 MARELLI TCS 
BC 654 oc 9 TUBE TESTER 1/ 176 
BC 659 oc 10 STAZIONE 48 
BC 669 SCR 274/ M STAZIONE 38 
BC 683 SCR 522 MK2 OCl 
BC 728 BC 625 VOLTOMETRO 1-166 
BC 745 PE 103/A TEST UNIT 1/ 236 
BC 764 BC 1068/ A 109 
BC 779 APN 1 HRO 
BC 794 APS13 AR-18 
BC 923 ARB AR 8 

Vi daremo gli OTTANTA SCHEMI in una chiara descrizione. li libro avrà formato di 
cm. 34 x 24 con copertina a colori. 

Il libro costerà L. 1.300. Coloro che invieranno un terzo del prezzo, L. 400 sui c/c 
postale n. 22/ 9317, avranno la precedenza assoluta. 

Si puè> prenotare l'interessante edizione anche con una semplice cartolina postale 
indirizzata a: Silvano Giannoni - S. CROCE sull'ARNO ( Pisa ). 

La consegna in contrassegno sarà effettuata non oltre 60 gg. dalla data del timbro 
postale della prenotazione. 
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Alla Vostra rivista di TECNICA ELETTRONICA 
inviando articoli, schemi, fotografie. 

Tutto ci~ che lnvierete sarà esaminato del Collegio 
di Redazione e, se ritenuto idoneo, verrè pubblicato. 
Il materiale non accettato vi sarè restituito se ne 
avrete f atta richiesta, mentre per quanta possa essere 
utile alla pubblicazione verrete interpellati preventi­
vamente dall'Ufficio di Amministrazione per concor­
dera il giusto compensa dovutoVi. 
Tutti gli articoli aventi par oggetto la costruzlone dl 
apparecchi vengono controllati tecnicamenta onde 
garantira la funzionalità degli stessi. 

lndlrlzzate: Soc. SETEB- Ufficlo Redazlone - Via Centotrecento, 18 - Bologna 

Ogni articolo inviato per la pubblicazione deve essere accompagnato 
dalla seguente dichiarazione 1 

li sottoscritto ------ -- ---······ ---····--·-··--···-·-··--·-····---····-·- abitante 
a ................... --... __ . -. _ .. .. _ --.. __ via ................................................. n . ........... . 

tel •.....•.......... prov. di ----·-- -- ·--··················---···-···· dichiara alla SETEB che 

I' articolo aven te per titolo ·······································~·-···························-

ed avente per oggetto ........................................................................... . 

è stato ideato e realizzato dal sottoscritto e pertanto solleva da qualsiasi 
responsabilità la SETEB per quanta possa riferirsi a plagio o qualsiasi 
altro diritto in materia di costruzione tecnica, dichiarandosi unico ed 
esclusivo autore dell'articolo in oggetto. 

lflrma par eataaoJ 

Qualora l'articolo fosse opera di due o più persone, il testo sarà scritto 
al plurale e la dichiarazione dovrà recare la firme di tutti gli lnteressati. 
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il nuovo catalogo della Ditta 

M. MARCUCCI , C. 
Centinaia e centinaia di voci illustrant! nuovi articoli 
ed utilissimi accessori. Vi troverete anche parti spe­
ciali per trasmissione e radioamatori, nonchè mate­
riali in miniatura e subminiatura. 

Attenzionel 
Ai lettori della presente Rivlsta che acquistano il 
catalogo allegando il presente talloncino, verranne 
accordati 91i scontl per rivenditori. Ordinate i I cata­
logo versando L. 800 sui ns . c.c.p. 3/21435 oppure 
richiedendolo contra assegno. Non restate sprovvisti 
di questa utilissima guida per il rintraccio di qual­
siasi parte e per lo studio dell'elettronica. 
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Rita~iare t apedirt in un, butta o incol11to au cartolina posble. 

SPETT. DITTA M. MARCUCCI & C. 
VIA F.Lll BRONZETTI, 37 • MILANO 

Desldero rlcetere Il Vostro catalop 1enerale, e 
frulre degll scontl PER RIVENDITORI come da Vs. 
offerta. 

Ho versato l'lmporto .................................... ,., .. , ......... . 

Sig • .................•............................. Clttà ..................... . 



FINALMENTE E' USCITO 
il Catalogo Generale lllustrato 

Unico nel suo genere in lutta Europa. 

Conta oltre 800 pagine riccamen ie illustrate, 

ed è una guida indispensabile per tutti. 

ACQUISTATELO! 
per far cio basta versare L. 2.000 + 350 
per spese postali seguendo uno dei 
metodi qui elencati : 

1. Compilare un modulo di versamento 
sui conto corrente postale 3/23395 
intestato a G. B. Castelfranchi - Via 
Petrella, 6 - Milano . 

2. lnviare vaglia postale intestato a 
G . B. Castelfranchi - Via Petrella, 6 -
Milano. 

3. lnviare assegno circolare intestato a 
G. B. Castelfranchi - Via Petrella, 6 -
Milano. 



1; ·• •= ...e.l.e.c.t..c 

Sede di BOLOGNA 

Via G. Brugnoli, 1/ A 

T elef ono 236.600 

Vi invitiamo 

presso la nostra Sede 

a consultare il nostro nuovo 

Catalogo Generale 1963 
con infanite NOVIT À 

VISITATECI 1 


